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"AL POEMA PARADISIACO 1 


di Gabriele d’ Annunzio, la Gazzetta Letteraria 
dedica un bell’articolo, che riferiamo per intero, 
prsiendo solo ciò che parla delle opere anteriori 
del poeta: a 


...- Certo, a chi attentamente legga i suoi versi 
odierni, egli ha colto ed espresso, questa volta, più 
profonde voci dell’anima che mai non gli fosse avve- 
nuto sin ora. 

Mentre una parte delle: poesie è pur sempre dedicata 
\ alla descrizione della vita esteriore (ed in questa è 
antica da valentia del d'Annunzio); mentre un'altra 
parte bizantineggia in giochetti di forma, e si compiace 
di ripetizioni di certi suoni, di taluni atteggiamenti e 
trapassi iperbolici, e abusa dell’apostrofe o d'una mo- 
notona forma di concatenazione tra i periodi, o ancora 
si perde im rappresentazioni volutamente nebulose, pien 
di misteri e dì allusioni mal comprensibili e di visioni 
inafferrabili; un’altra parte del volume, invece, è vera- 
mente la voce d’un’anima moderna, è l'opera di un 
artista dell'età sua che ha lasciato le. risurrezioni ar- 
tificiose di un mondo trapassato nel tempo lontano, 
nello spazio ; e, invece, è disceso nell'intimità più se- 
ereta del proprio cuore, a sorprendervi quei moti sottili 
è quasi impercettibili, quelle tenuissime sfumature che 
sono tutte proprie del sentimento moderno. 

Molte precedenti poesie del D'Annunzio hanno giu- 
Stificato, nei più, la convinzione ch' egli si compiaccia 

| di lambiecate astruserie o di forme splendide ma vuote. 

È l’anfîca condanna del “Ferso che suona e che non 
crea. , Avrebbe torto, però, chi giudicasse a priori; con 
tale prevenzione, questo Poema Paradisiaco. Che esso 
sia tutto oro di 18 carati, proprio non vorrei affermare: 
anche qui si richiede molta attenzione in chi legge, 0, 
piuttosto, come una iniziazione a tal genere di poesi 
ed una certa affinità spirituale che metta il lettoî 
all’unisono col poeta. 

Nemmeno con ciò, tuttavia, potranno piacere 
così chiari che sembra vi si effonda quasi un latte 
qualcuno rimarrà un po dubbioso a fiutare 


=». -l’odore 
ch’ella par dal cuore 
Spandere... n 
1° “ Eecelsa : ecco tima forma Na Decadente: poi ecco 
la donna che ha posto il giogo all’artefice superbo: 


“ Splendeva comevin un rogo. n 


Più avanti c'è un fantasma immarcescibile croato de 
la più pura essenza; quegli strani versi sopra un Erotik 
di Eduard Grieg, e sopra un Adagio di ohannes Brahms; 
è l’anima che si piega dal suo trono, i sogni accesi 
come torce, il piede che, fuori della tunica, è come un 
fiore, e il silenzio incredibile, che farà una seria con- 
correnza al carducciano silenzio verde. 

Ohe dire poi quando il D'Annunzio si diletta in ri- 
torni studiati di suoni, come nella strofa seguente: 


“ Soechiusa è la finestra, sul giardino, 
Unora passa lenta, sonnolenta. 

a ella, ch'era attenta, s’addormenta 

& quella voce che giù si lamenta, 

— che si lamenta în fondo a quel giardino. , 


È così via, per parecchio strofe. Ora se si comprendo 
l’effetto cui mira il poeta, e la relazione-che con esso 
hanno i mezzi adoperati a raggiungerlo, si può egli 
affermare che sia proprio questa la via migliore ? 

Il D'Annunzio subisce davvero l'ossessione di 
parola, e tende a comunicarla al lettore. 


una 


«0» Vagament 
il cembalo in un canto 


luce; e sopra vi luce 
una coppa ov'è un fiore 
solo. Altro nel sopore 
della stanza non luce. , 


E in Un Sogno: 


“ Il lenzuolo pareva assai men bianco 
del cadavere. Mai nessuna cosa 
vedran gli occhi più bianca di quel bianco.» 


* 


Ma accanto a questa parte dell’opera del poeta, che 
proviene da una strana deviazione del senso della mi- 
sura e dell'equilibrio, ve n'è un'altra, fulgida veramente 
nella” forma, squisita nella sostanza. È la tenera evo- 
cazione della nutrice lontana con 


“la fronte rugosa che # inchina 
incoronata di capelli bianchi. n 


1 Paradisiaco, per chi non lo sapesse, dalla voce greca che 
significa giardino : come all'idea del “ giardino , si connéttono 
anche i tre sottotitoli latini Hortulus conclusus, Hortulus lar- 


Sono, dî passata, alenni tocchi d'una delicatezza in- 
finita: 
ce +.-+ Tutto è vano: 
Io non vedrò fiorire il bianco spino 
lungo le siepi, né pe’ solchi il lino 
cerulo, né tremante alzarsi il grano., 


Le statue che, intente nel 
fonda paeo dei giardini chi 
mente ,,: 


ilenzio, guardano la pro- 
, e sognano “'indicibil- 


“ Qual mistero da) gesto d'una grande 
statua solitaria in un giardino» 
silenzioso al vespero si spande! 


E la nota psicologica, stranamente vera ed umana, 
della Passeggiata, con quello brevi descrizioni : 


“ ...-\il mare in calma a pena a pena ansava 
ed eran quei vapori come lane 
di agnelli, sparsi in un benigno cielo. , 


E quel grido doloroso all'Autunno ; 


“ Quante di me ne'tuoi boschi profondi 
son cose morte tra le-foglie morte! 
E corte cesellaturo,che raggiungono una meravigliosa 
nitidezza di contorno, come questa; 


Îl suo sguardo segue 
sul pallido quadrante 

la sfera che l'amante 

non sazio, né le tregue 


del piacere, più volte 
già con la man furtiva 
fenne, mentre languiva 
ella ne le sue sciolte 


chiome, e non così lesto 
era l'inganno ch'ella 

di tra le nere anella 

non travedesse il gesto. a, 


E il misterioso paesaggio di Un Sogno: 


“Io non odo i miei. passi. Io sono come 
un'ombra; il mio dolore é come un'ombra; 
è tutta la mia vita come un'ombra 

vaga, incerta, indistinta, senza nome ,. 


E tutta la pdosia O Rus! una delle gemme del vo- 
lume, ove meglio si ammira quella piena fusione del 
pensiero e dell'immagine con la parola; e_una appa- 
rente fluida semplicità, che nasconde affatto l'eccellenza 
dell’arte. Ecco tm tocco che mi ricorda un quadretto 
în una strofa di Giovanni Pascoli : 


+.,.i casolari sparsi, i bianchi fumi 
sparsi — dentro, la pentola che bolle ; 
canta la nuora su le sue cipolle 

e la suocera sceglie i suoi legumi. , 


Onde a rileggere molti luoghi di questo Poema Pa- 


radisiaco si comprende come il poeta si rivolga, ancora 


una volta, alla Parola: 


“ ben fo sola tua spedie 6 il tuo mistero 
@ la forza terribile che dentro 


Del Poema Paradisiaco mi piace menò l’Hortulus 
larvarum, ove, come vuole il titolo, è veramente un 
ineubo di forme misteriose, anche vuote, inafferrabili ; 
e, così, troppo scarsò sentimento umano. 

Le altre parti il Prologo, l'Hortulus conclusus; l'Hor- 
tulus anime, l' Epilogo, rispecchiano ben meglio la vita 
intima del poeta, Il suo cuore, “che seppe ogni disgu- 
sto ,; accoglie il messaggio della sorella che lo richiama 
alla casa materna; egli promette di andare, ma non 
vit. Passano, poi, lé figure femminili, misteriose “ come 
un giardino chiuso ,: passano le larve dei tempi che 
non sono più: Climene, la Donna velata, la Napea © 
quella audace visione di Pamphila; ma ecco il poeta 
ritorna agli umili sentie 

“ ove nel Jungo oblio l'erba germoglia., 


La vita ha riempito d'amarezza il suo cuore. “ Anima, 
lungi queste cose orrende! , Meglio restituirsi ai lauri 
che lo ospitarono giovinetto, alla casa ove sua madre 
piange il figlio lontano: Do 

“ Non pianger più. Torna il diletto figlio 

a la tua casa, È stanco di mentire, 

Vieni; usciamo. Tempo è di rifiorire. - 
"Troppo sei bianca: il volto è quasi m giglio ,. 


Poi, nell'Epilogo, altri accenni, Il Poeta vede dile- 
guare le brevi ultime aurore della giovinezza, ode al- 
tri suoni: 

* Velo in occhi fraterni ardere vive 
lagrime, odo fraterni petti ansare. , 

Sono le lagrime, è l’ansare dei contadini che vanga- 

vano disperatamente nel Canto novo ? 
“ Vangate, figli: misericordia 


non c'è; vangate, fin che si schiantino 
le braccia a la furia del tifo. 


Certo è che il poeta ascolta, nel verbo, la parola di 
Cristo: “ Conyien compire tutto quel che è giusto n: 
e vede un giorno supremo in cui verrà cantato l’inno 
concorde degli oppressi redenti. 
A che*preludiano questi accenni ? Ad rina nuova tra- 
sformazione dell'arte di Gabriele D' Annunzio ? Tende 
forse, anch'egli, ad accostarsi a quel mote socialistico 
cui hanno già aderito altri nostri? Tutto il suo pas- 
sato d'uomo e li letterato lo fa ritenere improbabile 
o, per lo meno, difficile. Puro egli, accanto al Piacere, 
ha scritto Giovanni Episcopo. Ora si dice stia atten- 
dendo ad una Vita di Gesù Cristo, scritta chi sa con quali 
intendimenti. È un fermento nuovo di preoceupazioni 
morali e sociali che agita la nostra letteratura. 
Accanto alle voci det socialismo si odono, da qualche 
anima solitaria e ormai disillusa di ogni altro, come 
delle aspirazioni a qualche forma religiosa neo-cristiana. 
E nella politica, come nella letteratura, si ripete oggi 
il Verbo antico di diciotto secoli : 


“ Convien compire tutto quel che è giusto. 


porti è la pia sonvità che spandi. , 


Aveusro FerRRERO. 


varum, Hortulus.aniinae. — Milano, Frat. ‘Treves, L. 4. 
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L'età non distrugge la grazia ma la corona. 
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5° PICCOLA POSTA 


Ai nostri Signori Associati, che fann 
tinui reclami per i numeri che mon ve 
recapitati dalla Posta, 1’ Amministrazi 
presia avvisarli che fa regolarmente ac: 

«dizione. — Per la qual cosa, non n 
alcuna responsabilità , né risponde degli 
tuali disguidi e smarrimenti postali. — 
sidera si ripeta la spe ne, mandi ilarall 

cioè Centesimi 50 se nello Stato, è Ce 
mi 65 se all'Estero, per ciascun nimero. 


LOGOGRIFO 


5 Del bello scintilla. 
5 T'invita alla villa. 
A A'sommi «'addice. 

6 Niun può! far felice. 
8 Vi attendono gli avi. 
7 La tasca mi munge. 
5 Si scorge da lunge. 
5 È affare da bravi. 

5 Tra venti mi scerni. 
6 Son'forte e temuto. 
8 Ho d’uopo d'aiuto. 
5 Fa comeJa luna. 

8 Merce util raduna. 
5 Egli è senza testa. 
Gli affetti ti desta. 
O vate, son Dea. 


6 
5 
9 Ha triste nomea. 


INDOVINELLO 


IE 


Son magro e grasso; a niun so far del 
Che nel mio corp non ho un osso al m 
Anzi i miei fidi amici insino al fondo 
Invito a ber di buon vin le fiale, 

Un assassino col coltel mi assale 

Spesso, e non fiato: e bench'io sia sec 
Che dir si suole, grande, grosso 2 to» 
Niun m'ebbe a giudicar mai senza si) 
Traggo da gigli e rose il mio colore, 
Se togli il nereggiar di qualche neo, 
E vesto bruno îl manto come i frati. 
In ceppi avvinto a mo' d'un malfatto! 
Nel viver corto che il destin mi fece, 


Son trattato alla par cogli impiccati. 
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"TESTA DI CONTADINA, quadro di V. Corcos. 
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Gli associati annui avranno il dono del numero speciale di NATALE 
e CAPO D'ANNO de quest'anno è uno dei meglio riusciti. Esso forma 
una pubblicazione veramente eccezionale e tale da rivaleggiare colle migliori stra- 
miere di questo genere. Quest'anno introduciamo una innovazione col presen- 
tare il testo di un solo autore con le illustrazioni di un solo artista. L'autore 
è G. Verga, di cui pubblichiamo le tre superbe novelle rusticane : Nedda, Jeli 
il pastore, Fantasticherie. L’ artista è Arnaldo Ferraguti, che andò ap- 
positamente in Sicilia ed ha potuto dare tutta l'impronta locale ai suoi ammirabili 
disegni. I quali sono tutti colorati col nuovo sistema della cromotipia. 


Per avere il numero di Natale e Capo d'Anno, aggiungere 50 cent. 
ossia spedire ital. lire 25. so (Estero, franchi 34 in oro). 


pu Gli associati sono pregati di unire a Fascia con cui ricevono il giornale. 


CORRIERE. 


anno è cominciato fra scene selvaggie în 
Sicilia e con un velo di mestizia al Quirinale 
dov'erano forse allegre soltanto le nuove Eccel- 
lenze. Si vedeva sulle loro labbra un sorriso mal 
frenato d’intima compiacenza nel passare davanti 
a quegli stupendi campioni della razza italiana 
che sono i corazzieri, dal nostro corrispondente 
artistico di Roma delineati in tutta la loro pompa. 
Più ancora brillavano gli occhi delle nuove Ee- 
ellenze ai complimenti della nostra graziosa Re- 
gina, che si presentò splendida nel suo abito di 
velluto verde a lungo strascico col tabZier bianco 
trapunto in.oro, e con in capo uno splendido dia- 
dema di smeraldi, î gioielli di moda, Poco lieto 
capo d’anno, col famoso verdetto d’Angoulème e 
coll'insurrezione siciliana che non accenna a ces- 
sare ! La neve, la candida dea, cercò dare un'aria 
di candido idillio alle città; cascò perfino in Si- 
«Ina non spense le fiamme dei pazzi ineén- 
diavii nell'isola bella che dà tanto filo da tor- 
cere!... Manco male che, tranne un abortito ten- 
tativo di dimostrazione anti-francese a Torino, 
non abbiamo ito a fermenti piazzaiuoli e 
a sbandieramenti, per il verdetto, d’Angoulème. 
In questo fummo savii. 


Se in qualche disgraziata giuria dell’ Italia 
fosse avvenuto a sfregio dell’amor proprio fran- 


cese ciò che avvenne ad Angoulème, chissà che 
cosa sarebbe successo! Re Umberto, nelle sue 
conversazioni di ricevimento di Capo d’anno, non 
ha mancato di notare la calma italiana. 

Pur troppo, il verdetto dei giurati d’Angou- 
lème è un brutto sintomo; ma non si poteva 
pretendere che quei poveri provinciali fossero 
più illuminati e più equi dei giurati di Roma, 
la caput mundi, dove non sono molte settimane 
hanno espresso, a proposito d’un assassino, un 
verdetto tale d’assoluzione ch'è scoppiato un grido 
solo: Abbasso la giuria!... E aggiungete le pas- 
sioni che soffiarono, s'intende, anche ad Angou- 
lème, città dell'acquavite! E aggiungete la 
pa Ben peggio del verdetto d’Angoulème, 
yno i giornali francesi che, prima e dopo di quel 
parto mostruoso, tennero il linguaggio più irri 
tante per l’Italia. Persino la Revue des Deux 
Mondes si unì al coro plebeo. 

Ma passi questo calice amaro; per addolcire il 
quale non basta che il Consiglio comunale di 
Parigi battezzi adesso col nome di Dante una 
nuova strada, 


* 
Ci si dà pi almeno col tempo! 
cole offese ai sentimenti più cari, pi 
Vero estratto 


di Carne LIEBIG 


La tazza di brodo non è perfetta se non coll’aggiinta di questo 
vero estratto di carne di Liebig. DO) 


Genuino soltanto { 
se ciascum vaso porta la firma 


i INCHIOSTRO AZZURRO. 


Ma le pic- 
profonda- 


mente radicati nell'animo della gente a modo 
irritano più delle grandi malvagità. L'anarchico 
Vaillant, l’autore dell'attentato contro la Camera 
francese, i dinamitardi di Barcellona, sui quali 
la polizia spagnuola è riuscita a mettere pronta- 
mente le mani, possono considerarsi grandi mal- 
fattori, o grandi esaltati inconscienti, secondo î 
gusti. In un modo o nell’altro si sa che la loro 
sorte è fissata dalle leggi umane; li fucileranno, 
li manderanno all’ ergastolo o in un manicomio: 
in tutti i modi, siamo sicuri di non dovere più 
trovarci al loro contatto, 

C'è invece delia gente capace di respingere 
la proposta di mandare un telegramma, una 
lettera di congratulazione al colonnello Arimondi 
dopo la vittoria di Agordat — come ha fatto la 
maggioranza del Consiglio municipale di Catania 
— mentre aspira egualmente alla reputazione di 
schietto ed illuminato patriotismo, salvo poi a 
Sbraitare contro.il dubbio patriotismo di qualche 
ministero, di qualche ministro, 

* 

A proposito! il 1893 — bisogna parlarne an- 
cora — è terminato con una crisi ministeriale... 
di palazzo. Re Umberto ha accettato le dimis- 
sioni dall’ufficio di ministro della Real Casa, of- 
ferte dal comm. Urbano Rattazzi fino dal 4 di- 
cembre. Così ha propagato officiosamente la 
Stefani; e la data serve a stabilire che l'offerta 
delle dimissioni fu fatta durante la gestazione del- 
l'onorevole Zanardelli, terminata con un aborto, 
Urbanino Rattazzi s forse citato dai mo- 
ralisti futuri (ve né saranno ancora) come un 
esempio della rapida disgrazia di chi è salito ra- 
pidissimamente in auge. Ancora giovane era 
giunto alla più elevata carica di Corte, unendo 
all'autorità di ministro della Real Casa la grande 
fortuna di non dover rispondere dei proprii atti 
ad un Parlamento spesso nervoso 6 qualche 
volta indotto. 

Di un caduto zna prima d'ogni altra cosa 
ricordare i meriti. Il Rattazzi non ne ha avuti 
pochi, Succeduto al Griffini nell'ufficio di segre- 
tario generale del ministero della Real Casa, 
dopo aver servito Re Umberto appena salito al 
trono come consultore legale per la sistemazione 
degli affari privati di Re Vittorio, il Rattazzi 
aveva saputo, lodevolmente e con molto tatto 
riordinare l’ amministrazione, farne scomparire 
gli abusi, pareggiare le partite pender 
mettere al Re di elargire somme vistosiss 
opere di intelligente beneficenza. Negli ultimi 
giorni dell’anno ora terminato, gli uffici della 
Real Casa nelle varie città d’Italia hanno distri- 
buito un milione e più di sussidii: l’ultimo do- 
cumento pubblico firmato dal Rattazzi fu ap- 
punto la lettera con la quale egli accompagnava 
al sindaco di Roma altre 50000 lire messe dal 
Re a disposizione dei poveri. 

Co 

Parrebbe che un amministratore dovrebbe es- 
‘sere ssociare in qualche modo il proprio 
nome a simili atti di generosa munificenza. Ma 


la politique, voilà notre misère! diceva benissimo 
Alfredo de Musset. Urbano Rattazzi, nipote ed 
omonimo di un celebre presidente del Consiglio, 
pare fosse preso dal brutto male della politica: 
pare che egli abbia contribuito a procurare al- 
l'Italia quella calamità ch'è stato il ministero gio- 
littiano. Non tocca a me il dire, quanto vi sia 
di vero in tutto ciò che s'è detto e stampato a 
questo proposito. Ma mi viene in mente una let- 
tera di Bettino Ricasoli, scritta nel 1866 — quan- 
do era ministro della Real Casa il marchese Filip- 
po Gualterio — a sir James Hudson ministro d'In- 
ghilterra a Firenze, nella quale il famoso uomo di 
Stato domandava se in Inghilterra la casa della. 
Regina ha un legame col ministero. E diceva: € In 
un governo costituzionale il Re non può far politi- 
ca se non col mezzo del suo ministero, che, appun- 
to per questo, si chiama governo del Re,.., Onde 
questo ingegnoso concetto non sia poi în pra- 
tica vulnerato, fa d’uopo evitare che la Casu 
Reale non si cotituisca in corte politica; 0 nel 
caso che sia così, non possa avere altra politica 
che quella del ministero per evitare una dua- 
lità e un antagonismo che può avere i più do- 
lorosi effetti.... Non vi può essere che un governo 
solo; il quale non può avere altro giudice che 
il Parlamento o la Nazione, e sarebbe indegna 
ed insopportabile cosa se la Casa Reale potesse 
mutarsi in un altro governo. 

È sir James Hudson rispondeva: # Non vi è 
caso, dopo il regime costituzionale vero in In- 
ghilterra (cioè dopo Guglielmo IT) che un sovrano 
inglese abbia insistito a tenere presso di sè, 
contro la volontà e contro il desiderio del suo 
primo ministro delle persone ostili al suo go- 
verno e persone che si immischiassero degli 
affari governativi. Il paese non lo avrebbe tol- 
lerato per 48 ore,» 

Siamo giusti qualche volta verso noi stessi. 
Non e'è stato bisogno in Italia di far noto al 
Re aleun desiderio, aleuna volontà. Il puese non 
ha avuto bisogno di tollerare neppure per mez- 
z’ora; e il comm, Rattazzi, nominato ministro di 
Stato e senatore del Regno, ha aggiunto agli 
altri suoi meriti quello di prevenire .... per non 
essere represso. E poi hanno il coraggio di dire 
che il regime costituzionale non funziona abba- 
stanza bene in Italia! 5 

* 

Col tempo (si spera!) funzioneranno.benè altre 
cose, Il Governo pacificherà la' Sicilia, senza ri- 
re alle armi 6 opporre stragi a stragi?... 
Iddio lo voglia! Non pochi ivi, che patiscono la 
fame, sperano nel Governo!... I contribuenti 
delle altre parti del regno non sperano troppo, e 
si confortano ingoiando, nelle feste, una valanga 
di commestibili. A leggere nelle #eronache citta- 
dine, delle principali città d’Italia il numero 
di capi di bestiame macellati negli ultimi quin 
dici giorni, e per soprassello quello dei capponi, 
dei tacchini, dei panettoni, dei dolci spediti fuori 
o consumati sul posto, c'è dla pigliare una indi- 
gestione. E, pensando che nessuno, per quanto 
milionario, arcimilionario, marchese 0 duca e 
magari anche senatore del Regno, può levarsi 
il gusto di mangiare dieci chili di carne a pranzo 
© altrettanta a cena, vien fatto di calcolare che 
a molti, a quasi tutti deve essere toccata la 
razione ordinaria adatta ad un uomo robusto e 
di buona salute, Il milionario ci avrà di più i 
tartufi, le ostriche, il brodo di tartaruga... e la 
indisposizione di stomaco. 

Una volta si mangiava di più 2... Ecco un pro- 
blema pei sociologhi. Rispondiamo subito: Si man- 
giava di meno, A Milano (per esempio) quando 
le strade erano illuminate da lampade ad olio e 
ì riverberi delle fiamme acciecavano il passeg- 
gero, e gli ‘elegantoni di porta Renza non pote- 
vano affrontare col cappello a cilindro i rioni di 
porta Comasina o di porta Ticinese (le feroci 
rivali d’allora 1) i café&restaurants non esistevano, 
Nel 1847, si contavano sulle dita. La colazione 
di lusso consisteva in un caffè e panera con due 
chiffer o panini alla francese, Questa lauta co- 
lazione costava otto soldi di Milano. È} vero che 
a tanto digiuno i Milanesi cercavano di rifarsi 
colle seorpaceiate nelle solennità cattoliche! Ma, 
in complesso, a Milano come dappertutto, si 
mangiava meno.... perchè si lavorava meno. 

Quante cose sono adesso cambiate |... 

Una volta i teatri erano sempre pieni perchò 
gli artisti ottimi costavano meno di quanto co- 
stano adesso quelli mediocri. Una famiglia senza 
ragazzi si poteva abbonare al teatro di prosa, e 
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calcolando il risparmio del lume e del riscalda- 


mento ed il costo ili un divertimento onesto, - 


ndeva quanto stando innanzi al caminetto. 
'ersone di famiglie civili andavano prima delle 


ha cambiato completamente in meno 
secolo l’ambiente e il carattere dei 


teatritd'Italia. Di quei tempi, resta immutabile 
una sola: la simpatia sincera del pubblico 
per il'suo grande Maestro; simpatia non confor- 
tata articoli di giornale, nè da telegrammi 


vata e riscaldata artificialmente, ma 
schietta, spontanea, erompente ex toto corde a 
Modena per il Rigoletto, a Piacenza e a Brescia 
per l’Otello, a Napoli, a Sassari, a Pistoia per 
l'Aida, ed ora anche a Torino per il Pa Il 
glorioso vecchio, che dietro i cristalli delle fine- 
stre del palazzo Doria sta contemplando le onde 
azzurre del mare frangentesi contro le marmoree 
terrazze, ha risposto argutamente alle felicitazioni 
speditegli dal sindaco di Torino. Il sommo mae- 
stro contempla il mare che ama, ma non si perde 
in fantasticherie. Egli lavora sempre alle sue 
ore fisse come Emilio Zola e aspetta che Ar- 
rigo Boito liberi dallo scrittoio il suo Nerone 
per dare alla Scala una nuova opera sua. Così 
raccontò almeno, in questi giorni il Maurel a un 
redattore della /Independance roumaine a Buca- 
rest; e può darsi che il ereatore della parte del 
“grosso scellerato, (come Verdi chiama Falstaff) 
sia informato benissim Intanto, il luminoso 
esempio del gran Vecchio anima i giovani, A 
Brescia avremo alla fine del mese un’opera nuova 
del maestro Gaetano Coronaro di Vicenza, fratello 
del maestro Gellio, col quale non va confuso. 
Malacarne, è il titolo della nuova opera, Il libre 
tista è un Siciliano, Stefano Interdonato: e si 
liano è l'argomento. Così la Sicilia continua ad 
essere di moda anche sul teatro. Abbiamo sot- 
t'occhio il libretto, il cui soggetto è tolto, dal 
poeta, da un suo dramma omonimo, che piacque. È 
un hel lavoro davvero, con quel tipo di protago- 
nista spiccatissimo; isolano fiero, ardente, buon 
servitore che resta fedele al suo padrone sino al 
sacrificio, sino alla morte. Un carattere, insom- 
ma, come in Sicilia se ne riscontrano anche 
oggi fra gli orrori dell’ insurrezione ialista. 
Speriamo in un doppio trionfo del dramma e 
della musica. 

Un vero successo ottenne al Manzoni Marco 
Praga colla sua nuova commedia L'Erede; suc- 
cesso conquistato non senza fatica ma deciso. 
Marco Praga ci sì presenta, con questa comme- 
dia, più forte nella tecnica, più abile nell’impe- 
gnare l’attenzione di quel padrone; che, pur te- 
mendolo tanto, gli attori chiamano Vorbetto. La 
commozione che scaturisce dal dramma ne è 
una delle forze. Certo, l'argomento e i caratteri 
non sono nuovi” ma è nuova qualche ardita si- 
tuazione, Vecchio, e vecchio d’un secolo (si vegga 
il Lessing) è il gettar dardi contro le convenienze 
o pregiudizii, che sì vogliano chiamare, dell’ ari- 
stocrazia: per solito si disprezza ciò che non si 
può avere. Ma che mano virile nel condurre le 
scene! Che calore vitale in tutto il dramma! 

Il novatore, che, contro la concorde opposi- 
zione della eritica milanese, abbiamo scorto e 
salutato alla primissima recita delle Vergini, si 
riafferma nella condotta dell'Erede; un hell’ e- 
rede' che arriverà all’età maggiore. 


Cola è: Gigi, 


2.8. Questo Corriere era già composto, quando 
accaddero in Sicilia avvenimenti ‘aordinarii 
Lo stato d’assedio proclamato nell isola; il ge- 
nerale Morra di Lavriano investito di pieni po- 
teri; il deputato De Felice arrestato, .... e tutto 
il resto! Non possiamo buttar all’ mezzo 
questo Corriere, come vorremmo, Lasciamolo 
adunque appassire in pac 


ria 


I CAVALIERI DELL’IMMACOLATA 


RACCONTO DI 
ENRICO CASTELNUOVO. 


ra un'americana, ar 
originalissima, Si chiamav 
e già da qualche anno abitava | 
pagnia della madre. Il marito, poich 
Marito, ve l'aveva accompagnata lui stesso, le 
aveva preso in affitto una palazzina sui Viali e 
una villa a Fiesole; poi, affidandola alla suoceri 

aveva ritraversato l'Oceano e non s'era più fatto 
vedere, Le scriveva però regolarmente una vol 
al mese, ed ella una volta al mese seriveva a lu 
e le due lettere, oltre che all’espansioni conju- 
gali, servivano l’una a rimettere, l'altra a dichia- 
tare di aver ricevuto un chèque di mille sterline, 
Dodici di questi chèques all'anno formano una 
discreta sommetta; tuttavia l'ottimo M.r np= 
son stimava opportuno di arrotondarla, e, tanto 
per Natale quanto per la festa di sua moglie, fa- 
ceva una rimessa supplementare di altre cinque- 
cento sterline, una bazzecola, In fin dei conti, 
vista la fortuna del suo sposo, M.rs Simpson 
avrebbe potuto esigere anche di più, ma ell’era 
una persona ragionevole e si contentava, Già non 
doveva pensare che a sè, Sua madre, bench 
fosse una povera diavola al paragone (aveva 
circa venticinquemila franchi di rendita) contr 
buiva alle spese domestiche e si vestiva co’ suoi 
danari. M.rs, o, piuttosto, donna Mariquita Swal- 
low, nata Serenado y Fuentes, subiva, come tutti 
gli altri, il fascino della figliuola, ma era un tipo 
affatto diverso. Intanto M.rs Simpson era, intus 
et'in cute, un’ americana del Nord, una anglo 
sassone; la madre, originaria del Guatemala, 
poteva dirsi una spagnuola, e degli spagnuoli 
aveva il formalismo pomposo, il culto dei ti- 
toli, il fervore cattolico... che però non le aveva 
impedito di sposare un protestante. Dio buono! 
Quando il defunto M.r George Swallow era ar- 
rivato al Guatemala con una missione diploma- 
tica degli Stati Uniti, egli era un così bell'uomo 
che la sefiorita Serenado non aveva potuto re- 
Sistergli e gli aveva concesso la sua mano, nella 
speranza di ricondurlo più tardi'in grembo alla 
Chiesa. Speranza vana. Non solo M.r Swallow 
non aveva voluto saperne di convertirsi, ma 
aveva fatto protestante anche la figliuola. 

Comunque sia, donna Mariquita andava orgo- 
gliosa della sua fede, della sua patria e del suo 
nome di ragazza, tanto più sonoro del nome di 
Swallow, e se non tradiva questi suoi sentimenti 
un po'per riguardo dell'Edith, un po’ per la 
difficoltà ch’ella provava nella conversazione. In- 
fatti, abitando gli Stati Uniti, ell’ aveva disim- 
parato lo spagnuolo senz’ apprender bene l'in- 
glese, e abitando ora in Italia, minacciava di dis- 
imparare l'inglese senz apprender, nè bene 1 
male, l'italiano. Anche in questo differente af- 
fatto dalla figlia ch'era un secondo cardinal Mez- 
zofanti e possedeva una facilità straordinaria per 
tutte le lingue, 

Benchè donna Mariquita avesse una vera ado- 
razione per la sua Edith, e questa, a suo modo, 
volesse bene alla madre, le due signore godevano 
di una reciproca indipendenza. Ricevute, che ben 
s'intende, da per tutto, facevano qualche visita 
insieme, andavano insieme a qualche ritrovo ele- 
gante; ma, in complesso, la giornata dell'una non 
somigliava a quella dell'altra. 

La madre viveva in un certo piede d'intimità 
con due o tre famiglie della parte più conser 
vatrice dell’aristocrazia fiorentina, s'era ascritta 
a un paio d’associazioni cattoliche, frequentava 
con assiduità le funzioni di chiesa. Con tutto ciò 
non le sarebbe dispiaciuto aver dei galanti, e, 
poichè serbaya le traccie della passata bellezza a 
malgrado de’ suoi quarantacinque anni, avrebbe 
anche potuto averne se non fosse stata noiosetta 
per sua natura e non avesse voluto rimanere 
entro i confini delle affezioni platoniche. 

Spirito autoritario per eccellenza, M.rs Simp- 
son non s'era legata con nessuna signora della 
ttadinanza o della colonia forestiera, e compa- 
riva nei salotti altrui solo quel tanto che basta 
per non romperla affatto con la società, A lei oc- 
correva di poter comandare a bacchetta, d'aver 
un manipolo di vassalli che pendessero dalle sue 
labbra, che ubbidissero a ogni suo cenno, che 


séguissero ogni suo passo. Ora, quando una gio- | 


vine bell 
gli omaggi, 
spasimanti. 


a, eleganti. 
SÌ può figurars 


ima mostra gradire 
se le manchino gli 


chiamati, pochi gliveletti. 
ggova nessuno; erano i can- 
ho si ritiravano. Troppe qu 
lità eran richieste per rimanere nella corte di 
M.rs Simpson, e, prima di tutte, un assoluto dis- 
interesse, un'assoluta rinunzia a ogni aspirazione 
audace. La signora non era prude, non si scan- 
dalizzava delle ardenti dichiarazioni che anzi cl- 
l’accoglieva come un tributo dovutole, non s'inal- 
berava per qualche facezia a doppio senso, non 
lesinava i sorrisi, le strette di mano, le dimo- 
strazioni insomma d'una familiarità affettuosa; 
ma faceva ben presto capire ch'era vano sperar 
nulla di più, Chi non si persuadeva di ciò era 
messo pulitamente alla porta, E sì che hi 
avevan tentato il colpo: degli appassionati, dei 
romantici, dei brutali, di quelli che giuocano su- 
bito l’ultima carta e che uno schiaffo di donna 
non i a. Avevano fatto fiasco tutti, avevano 
creato intorno a M.rs Simpson una leggenda di 
inespugnabilità simile a quella che correva i 
torno a certe rocche medioevali. 1 belli sp 
fiorentini la dicevano l'immacolata. 


Naturalmente, alla prospettiva sconfortante, 
molti adoratori si perdevano d'animo, chiede- 
vano a sò stessi se M.rs Simpson non desse po- 
chino a fronte di quello che domandava. Altri, 
pur rassegnati al grave saerifizio, si arrestavano 
dinanzi ad altre difficoltà, O mon erano disposti 
ad abbandonare ogni loro occupazione, o non 
avevano la. fibra» abbastanza elastica, l'umore 
abbastanza docile, il borsellino abbastanza guar: 
nito da poter menar la vita scioperata a cui li 
condannava la capricciosissima Dea. Quolli che 
imanevano al loro posto dopo una così labo- 
osa opera di selezione potevano ben dirsi n 
prova di bomba. 

Così, non tenendo conto della squadra volanto 
or più, or meno numerosa, formata sempre di 
glementi variabilissimi, lo Stato Maggiore di 
M.rs Simpson si componeva di sette a otto in- 
dividui, di cui cinque regolari, a ferma illimi- 
tata, e due o tre volontiri, tenuti, s' intende, in 
una posizione subalterna dagli altri. Solo ai cin- 
ue regolari spettava l'appellativo di cavalieri 
ell'immacolata, dato loro da quelli stessi che 
avevano conferito il diploma di purità alla bella 
americana. Erano i nobili avanzi dei primi v 
gheggini: avevano resistito alle delusioni, res 
stito alle fatiche, abdicato alla propria persona- 
lità, mutata la loro rivalità feroce in un'alleanza 
intima e sospettosa. Tre avevano un titolo: il 
marchese Gino Cirié, il conte Alessandro Galassi 
Cerda, il barone Eligio de’ Passeri; il quarto e 
il,quinto, Federico Pescina e Ugo Lucignano, 
appartenevano a due ricche famiglie borghesi. 
A eccezione dell’ultimo, luogotenente d’artiglie- 
ria e veva lasciato il servizio per poter de- 
dicarsi interamente alla dama, erano giovinotti 
eleganti, sportsmen che si godevano la vita e 
non avevano mai avuto occupazione. stabile. 
Pure, in origine, non eran stupidi. Cirià aveva 
avuto una certa passione per le arti, avevà pla- 
smato nella ereta delle figurine ch’eran piaciute; 
Galassi era stato un buon dilettante di musi 
Pescina aveva scritto una commediola recitata 
con plauso in un salotto; Lucignano era uscito 
con buoni punti dall'Accademia e godeva ripu- 
tazioné di valente ufficiale; de’ Passeri, în mam- 
canza di meglio, era uno schermitore famoso. 
Ora s'era verificato il singolare fenomeno che 
Edith Simpson, donna d’ingegno pronto e 
vivace, aveva in breve tempo incretinito i suoi 
fidi segua Il processo d’imbecillimento era 
durato dai due ai tre mesi. Gli antichi commi- 
litoni di Lucignano assicuravano, a titolo di 
onore, che per lui ci fossero voluti novantanove 
giorni. Adesso i cinque erano ridotti allo stesso 
livello, e avevano finito con 1 assomigliarsi nei 
modi e un poco anche nell’aspetto. In presenza 
di M.rs Simpson erano dell’ umore di lei, acci 
gliati talvolta s' ell’aveva i nervi tesi, giov 


ali 
più spesso, perch’ell’era ordinariamente gioviale, 
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RAZIONE IN RITARDO, quadro di. Vincenzo Caprile. 
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Avevano i suoi gusti, le sue opinioni, le sue 
simpatie e le sue antipatie; e di queste e di 
quelli si facevano risoluti campioni in qualun- 
que crocchio, di fronte a qualunque contraddi- 
tore. Ma per lo più evitavano con gli estranei 
ogni contatto non necessario. Onorati d'un in 
carico della dama, slanciati in giro chi di qua 
chi di là o per fissarle un palco a teatro, o per 
associarla a un giornale, o per raccomandare 
al gabinetto di Vieusseux di mandarle presto 
certi libri, o per commetter dei dolei da Doney, 
o per verificare se un dato cavallo avesse la 
coda lunga o corta, o per qualsiasi grave mo- 
tivo consimile, percorrevano la città come aiu- 
tanti di campo che portano gli ordini d'un ge 
nerale in un giorno di battaglia; poi si davano 
appuritamento in qualche posto per tornarsene 
in compagnia dall Edith e riferirle 1’ esito dei 
loro uffici. Una delle caratteristiche dei cavalieri 
dell'immacolata era quella di tenersi d’ occhio 
a vicenda quanto più fosse possibile. Almeno 
ognuno voleva saper sempre dove fossero gli 
altri. A nessuno era lecito di aver segreti con 
la corporazione, sotto pena d'esser chiamato 
traditore. Già, anche fuori di casa, se pur non 
erano tutti uniti, “eran soli di rado, Li si vedeva 
a due, a tre, camminar concentrati, parlar som= 
messì con l’aria di cospiratori. Parlavano di lei, 
senza nominarla, chè non ce n'era bisogno. — 
Quel vestito Ze sta a pennello. — La nuova tap- 
pezzeria del suo boudoir non fa l' effetto che si 
credeva, I drappelloni son troppo pesanti. — 
Delle sue ultime fotografie la meglio riuscita è 
quella in costume d’amazzone. — Ella ha pie 
namente ragione di non andar per la prima 
dalla contessa Spingardi. Se la contessa vuol 
fare la relazione, cominci lei, — Domani non 
abbiamo il Zen tennis perch'ella deve far visite 
con sua madre. — Quel contino Negretti finirà 
col darle noia. Che cosa spera quello scimu- 
nito?... Se non siamo riusciti noi 1 

Sempre intesi a sorvegliare attentamente i cor- 
teggiatori importuni di M.rs Simpson, a difen- 
dere contro le insidie quella rigida virtù femmi- 
nile ehe non avevano, oimè, potuto far capito- 
lare, i cavalieri dell'immacolata erigevano intorno 
a lei una barriera non facilmente superabile. 
Onde, benchè M.rs Simpson non accettasse im- 
posizioni circa al numero e alla qualità de’ syoi 
conoscenti e fosse gentile con quanti le @ 
presentati, e li invitasse a' suo? pranzi, alle sue 
cavalcate, alle sue partite di Zan tennis, la si- 
tuazione dei novizi si aggravava per l'ostilità dei 
terribili cinque. Non erano mai seortesie mani- 
foste che M.rs Simpson non avrebbe tollerate e 
che avrebbero potuto aver conseguenze spiace- 
voli; erano i piccoli e sottili artifizi con cui un 
gruppo di persone strette in lega fra loro fa 
provare agli estranei un senso d'isolamento e 
di malessere. Talora, se si trattava di giovani di 
primo pelo, impressionabili, nervosi, si ricorreva 
ai consigli, alle ammonizioni paterne. E uno dei 
inque prendeva a braccetto il povero diavolo e 
lo assicurava che già era inutile, che M.rs Simp- 
son era fatta di ghiaccio e dell’amore non vi 
leva saperne, che forse nessuno, essendone in- 
formato in tempo, avrebbe consentito a dedicare 
a lei tutto sè stesso; ma che l'abitudine è una 
seconda natura, e chi s'era lasciato ribadir questa 
catena al piede non era più buono di liberar. 
sene... A caso vergine però bisognava pensar 
su due volte... M.rs Simpson era un portento di 
bellezza, di grazia, di spirito, era un'amica im- 

ygiabile... Se però mo non si contentava 

i , e a uma certa età è cosa dura .il 

dover ie era meglio, per la propria 
quiete, rivolgersi altrove. 

Ora, la paternale poteva avere effetti diversi. 
O il galante si lasciava persuadere e batteva 
pacificamente in ritirata, e il trionfo dei cinque 
era completo; o dichiarava di volersi appagare 
dell'amicizia di M.rs Simpson come se ne appa- 
gavano gli altri e supplicava d’essere ammesso 
nella pia confraternita. In tal caso i cavalieri 
dell'immacolata si riunivano in conferenza se- 
greta, e per solito deliberavano, come minor 
male, di far buon viso al neofita. Ed ecco la ra- 
gione per cui intorno ai cinque s° aggiravano 
sempre due o tre volontari. È un fatto però che, 
fossero troppo pesanti le fatiehe, o troppo tenui 
i compensi, 0 troppo molesta la vigilanza degli 
anziani, nessun volontario passava all'ufficio di 
rogolare. Dopo sei 0 settegmesi al più succedeva 
la diserzione. 

} era infine una terza e più temibile even- 


tualità, quella cioè che il giovinstto non por- 
gesse ascolto ai savi suggerimenti, e, per met- 
tere in cattiva vista a M.rs Simpson î suoi cer- 
beri, le riferisse la predica che gli si era fatta. 
Allora sì l’Americana sentiva salirsi la senapa 
al naso. Chiamava al proprio cospetto il troppo 
zelante cavaliere e lo strapazzava senza miser 
cordia. O che diritto avevano, lui e i compagn 
di catechizzar le persone che la frequentavano? 
Pretendevano forse di averla in tutela? Non sa- 
pevano ch’ ella non doveva render conto dei fatti 
suoi a nessuno di loro, ch’ era padrona, padro- 
nissima d'esser di ghiaccio o di lava ardente, 
padrona, padronissima di sfatar la leggenda e di 
pigliarsi un amante se così le piaceva? In quanto 
a loro, se ci trovavano a ridire, erano liberi come 
l’aria; ella non avrebbe mosso una paglia per 
trattenerli. E intanto guai a lui, guai ai suoi 
quattro amici se usavano uno sgarbo all’indivi- 
duo che aveva la disgrazia di non incontrar i 
loro gusti; guai se provocavano uno scandalo ! 

Queste ramanzine rieorrenti che, date a uno, 
dovevano servire per cinque, mettevano lo scom- 
piglio nel sodalizio. Quid anendum? Se l'Edith 
parlasse sul serio? Se si pigliasse realmente un 
amante? Ah quello sarebbe stato veramente un 
casus belli, perchè dopo un tiro simile la dignità 
non avrebbe più permesso di rimanere în carica. 
E già si agitava l’idea e si discutevano i ter- 
mini d'una dimissione in massa. Ma ognuno dei 
cinque guardava all’avvenire con un arcano sg0- 
mento. Uhe cosa avrebbe fatto della propria vita 
quando gli fossero state chiuse le porte della 
palazzina Simpson? 

Tempeste in un bicchier d’acqua. M.rs Simpson 
non si pigliava un amante; il temerario che aveva 
mirato tant’alto non durava molto a disperare 
della vittoria e a levar l'inutile assedio. 

Solo che, al chiudersi d'uno di questi inci- 
denti, i cinque dovevano essere preparati a tri- 
bolazioni d'altra natura, perchè 1’ Bdith diven- 
tava per qualche settimana più nervosa, più ca- 
pricciosa, più esigente. Non era mai una sine 
cura quella di cavalieri dell’immacolata ; figu- 
riamoci nei periodi di crisi Ora veniva a Mi 
stress Simpson la frenesia dell’equitazione. EA 
eccola in sella ‘da mattina a sera tirandosi die- 
tro i suoi vassalli, saltando fossi e siepi e co- 
stringendo i dispraziati, a fare altrettanto& Ora 
l'amazzone si tIisformava în auriga. E ta a 
cassetta d'uno stage è quattro cavalli vi stipava 
la sua corte, e giù a precipizio pei Viali e pel 
Tamgarno a rischio di ribaltare il legno e di ar 
rotare i passanti che fischiavano e urlavano con 
tutta la forza dei loro polmoni. 0, con una mat- 
tina indiavolata, s' impuntava a voler andar a 
piedi a colazione alla sua Villa di Fiesole, e or- 
dinava perentoriamente al manipolo de'suoi fidi 
d'accompagnarla. O lì per lì, di punto in bianco, 
sì metteva in capo di organizzare una recita, un 
concerto, e non intendeva che le si parlasse di 
ostacoli, e non voleva saperne d'indugi. Dal mo- 
mento ch’ella non dava limiti per la spesa, quali 
difficoltà ci potevano essere ? O, -in fine, ell’era 
assalita da uma pietà subitanea pei malati, pegli 
indigenti, e intraprendeva un pellegrinaggio pei 
quartieri più miseri, ed entrava nei tuguri, e si 
fermava al letto degli infermi, e distribuiva co- 
perte e biancheria ai vecchi e alle donne, ba- 
loechi e dolci ai bambini, danaro a tutti. La sua 
bellezza ed il suo sorriso illuminavano le povere 
case come un raggio di'sole. Ma quelli del corteo 
brontolavano. — Qui si rischia di buscarsi qual 
che malanno. — Come se non si potessero man- 
dare i soccorsi. col servitore! 

Di tratto in tratto, i cavalieri della immac 
lata, tra il serio ed il faceto, ricorrevano albini 
terposizione amichevole di donna Mariquita, Non 
aveva modo di calmar l’attività febbrile di Mi- 
stres Simpson? Non credeva anche lei che un 
po' di quiete le farebbe bene ?... Donna Mari- 
quita che, per conto suo, era una persona po- 
sata, trovava ragionevoli queste rimostranze, ma 
ella s'era fatta una legge di non immischiarsi 
nelle cose della figliuola, e non intendeva uscire 
dalla sua neutralità. Quindi, con un sorrisetto 
ironico, ringraziando gli zelanti amici della loro 
sollecitudine, li assicurava che la salute di M 
stress Simpson non aveva nulla a temere dal- 
l'eccesso delle fatiche. In America, da ragazza, 
ne aveva fatte ben altre. E anche a Livorno, 
quell’estate ai bagni, non si ricordavano? Quando 
aveva vinto la scommessa di nuotar per cinque 
ore di fila, senza mai riposarsi? Loro la segui- 
vano in barca e s'erano risentiti, qual più qual 


meno, dello strapazzo. Ella invece non aveva 
avuto neppure un dolor di capo. . 

Le stesse cose, se uno dei cinque arrischiava 
una parola con lui, diceva il dottor Brunini, il 
vecchio medico arzillo che M.rs Simpson ono- 
rava della sua benevolenza e invitava sovente 
a desinare. — È d'acciaio. — E soggiungeva con 
malizia: — Moderar la sua foga? Impossibile... 
Quell'esuberanza di vita, di forza, bisogna che 
in qualche modo s'impieghi. Le altre donne han- 
no altri diversivi; lei no... Parliamoci chia 
Il marito è in America... Loro la rispettano. 

— Pur troppo. 

— Intendono che sia rispettata ? 

— Sfido io. 

— Già... Del resto, se una donna vuole, non 
bastano gli occhi d' Argo a custodirl. Ma è 
proprio lei che non vuole... Bizzarrie umane... 
Sic rebus stantibus — conchiudeva il dottore — 
credano a me, il meglio è di lasciarle far la 
ginnastica. 

(La fine al prossimo numero.) 


ENRICO CASTELNUOVO. 


NECROLOGIO. 
A Roma, il 24 dicembre m. il contrammiraglio a 
riposo Edoardo D'Amico. Aveva cominciato la carriei 
sotto il governo borbonico. Fu deputato per Castellamar 
Sorrento ed Ancona ed occupò alte fanzioni al Ministero. 

— E a Roma, il 27 dicembre m. improvvisamente n 
Roma Saverio Scolari professore di diritto a quell'Uni- 
versità od ex-Ieputato. Era nato a Belluno nel 1881, 0 
pubblicò molte opere di giurisprudenza. 

— Teresa De Gubernatis vedova Mannucci, sorella al 
letterato Angelo ed al geografo Enrico Da Gubornatis, 
m. a Romni129 dicembr», Serittrice ed educatrice niemon- 
tese, fu maestra e quindi direttrice di senole a Torino 0 
Firenze, ed ora dirigeva quella della PalombeTa a Roma, 
presiedendo, in-pari tempo, il Comitato della Società pro- 
motrice dell'istruzione ed educazione della donne. Fu 
serittrico forbita di studî educativi in pareechi giornali, 
scrisse qualche buona commedia, pareechie novelle ed 
alcuni libri didattici. Era nata a Torino nel 1892. 

— Pure nel penultimo del 93, m, ad Asolo la poetessa 
Eugenia Pavia-Gentilomo-Fortis, allieva di Luigi Carrer. 
Nata a Milano, tenne per più anni in sua casa, a Venezia, 
riunione di letterati e di patrioti. È antrice d'un porma 
Lavegina di Saba 6 di vario possie sparse specialmente 
nolla Strenna veneziana, che, ai suoi tempi, ehbe qualche 
importanza, 6 fu palestra dei letterati veneziani. 

— 11 29 dicombre m. a Fermo il comm. Tanazio Tre 
visani, senatore del Regno. Patriotta » libemilò d'antieb 
stampo, aveva operato moltissimo, al tempo del Governo 
papale, pel trionfo della causa nazionale, per emi fu 
fatto segno:alle ire della polizia pontificia. 

— A Heidelbore, m. il prof. Luigi Sprenger, celebre 

orientalista, in età di 80 anni. Pubblicò numerose opere 
nella Biblioteca indica. Suoi lavori principali : “ La vita 
@ le dottrine di Maometto ,, la “ Geografia antiea del- 
T'Arabia,, e quello troncato dalla sua morte, sui mezzi 
di trasporto dei popoli orientali, per la' storia della 
civiltà, 
— 11 26 dicembre, m. a Parigi di 80 anni il so 
toro Vittorio Schoelchoer: «Apparteneva alla vecchi 
schiora dei liberali del 1848 è fu il più ferverito apo- 
stolo dell'abolizione della. schiavitù. Ottenne infatti 
l'emancipazione degli schiavi nello colonie francesi al- 
lorchè nel 1848 fu sottosogretario di Stato al ministero 
della marina. Il colpo di Stato del 2 dicembre 1852 lo 
mandò in esiglio. Ritornato in Francia nel 1870) prose 
parte alla campagna come comandanto della legione di 
artiglieria della guardia nazionale durante tutto V'as- 
sedio di Parigi. Eletto deputato della Martinica n 
Assemblea nazionale sedette alla estrema Sinistra, di- 
fese sempre gli interessi delle colonie, domandò l'abo- 
lizione della pena di morte e l'amnistia. Nel 1875 fu 
oletto senatore inamovibile e fece parte in Senato del 
gruppo della Unione repubblicana. Serisse varie opero 
importanti di letteratura politica. 

— 11.27 dicembre m. a Parigi un’altra celebrità dol 
1848, Victor Considérant. Aveva 85 anni; fu un segn 
di St. Simon 6 Fonrier, che prese parte all’insurrezione 
del 18 giugno 1848; e esiliato andò a provare un falanste- 
rio al Texas, di cui egli stesso raccontò il fiasco completo. 

— A Londra, m. a 72 anni il grende esploratore afri- 
cano, Sir Samuele. Withe Baker. Ne riparleremo. * 


I gravi fatti di Sicilia ci co- 
stringono a ritrarre i luoghi, le fasi del 
movimento ‘insurrezionale, le scene che, 
pur troppo, vi spesseggiano. Il nostro 
condirettore Ed. Ximenes è giù arrivato 
sul teatro dell’insurrezione, e ci manderà 


"subito fotografie, - disegni e corrispon- 


denze. Nessuno meglio di lui, ch'è sici- 
liano e che conosce l'Isola palmo a palmo, 
potrà afferrare i tratti più caratteristici, 
più degni di studio, degli avvenimenti, 
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LA VILLA DELL'IMPERATRICE D'AUSTRIA 
A CORFÙ. 


L'ILLUSTRAZIONE IPALIANA ha il debito di pre- 
sentare qualche disegno di que: sontuosa 
Îla quale S. M. 1’ Impe -Un- 
volle impiegare la mano e l'ingegno d’ar- 
tisti italiani. 

La villa AckilZion — tale il nome — è stata 
ideata e costruita da due architetti napoletani, 
Raffaele Carito e Antonio Landi, Tutta la villa 
è adornata di pitture e di sculture italiane ; 
tranne îl monumento d’Enrico Heine, il poeta 
prediletto dell’Imperatrice, la quale, trattandosi 
d'un soggetto tedesco, volle affidarlo allo scal- 
pello d'un artista tedesco, Ha 8, come i 
nostri lettori di buona memoria ricorderanno, 
avendone dato il disegno alla pag. 207 del 1° se- 
mestre dell’anno scorso. L'entusiasmo dell’Im- 
peratrice per l’arte italiana è sempre vivissi 
0 potò accorgersene chi la sorprese mesi or sono, 
nelle sue artistiche peregrinazioni fatte in stretto 
incognito nell'Alta Itali meglio lo sanno gli 
artisti più noti di Palermo ch' ebbero la for 
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tuna di riceverla nel loro studio. Fra le pit- 
ture italiane della villa imperiale di Corfi 
c'è un grande affresco del Galloppi, che-or 
viene riprodotto a Vienna. 

La villa dista poche ore di carrozza da 
Corfù, e sorge tra i villaggi attigui di G 
sturi e Santideka. Vi è un gran numero di 
locali; caseggiati per produrre la luce elet- 
trica, distillatori, fabbriche di ghiaccio, ec 
Il parco e i giardini sono stupendi. La can- 
dida statua di Enrico Heine (ch'è atteggiato 
in posa di meditazione melanconica, seduto), 
sorge da una grande zolla tutta di rose per- 
petue. Tale fu il poetico pensiero dell’Impe- 
ratrice, in omaggio al poeta del quale si dice 
ch'ella imiti felicemente lo stile mirabile in 
graziose strofe tedesche, 

In codesti giardini, che ispirerebbero Lo- 
dovico Ariosto o Thompson, si vedono, su 
talli (discoste alquanto l’una dal- 
ra), due altre statue virili, nude, ner- 
: sono in atto di corrersi impetuosa— 
mente incontro, per sostenere una lotta a 
corpo a corpo: sono le statue di Castore e 
Polluce “invitti nel pugillato ,, come dice 
l'Heine nel Mure del Nord. 

Dopo le fabbriche di stile greco erette a 
Monaco, non si è visto una riproduzione dal- 
l'antico squisita come questa villa sorrisa da 
un cielo perpetuamente azzurro, ba a da 
aure carezzevoli. I loggiati, dalle snelle co- 
lonnine abbinate, sono tutto ciò che di più 
elegante si possa ideare. Ai dilettanti di con- 
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fronti, tornerebbe piacevole tentare un para- 
gone fra questa villa e il castello imponente 
di Miramare, Tutti e due le costruzioni sor- 
gono al cospetto dell’onde marine; tutt'e due 
furono erette per volontà di spiriti poetici; 
tutt'e due santuario d’oggetti d’arte e asili 
tranquilli di meditazione. 

Da ultimo si diceva che, per desiderio del- 
l’augusta proprietaria, questa villa era in 
vendita. Finora la vendita non ebbe luogo 
amente. Possiamo anzi soggiungere che, 
vicino alla villa, si sta adesso ergendo un 
teatro. Un nostro brillante amic ce 
duce da una gita di piacere a Corfù, ci d 
queste informazioni, aggiunge che il teatro 
sorge su disegno elegante e servirà per spet- 
tacoli musicali e drammatici. 


Nessuno può visitare la villa. Il divieto è 
draconiano. Solo gli artisti italiani che vi 
lavorano possono, di necessità, conoscere 
l'interno dell’ incantevole soggiorno, dove di 
tratto in tratto l’Imperatrice d’Austria-Un- 
si chiude a riposare da’ suoi lunghi 
viaggi, a meditare e a scrivere. 


Inutile dire che la villa non potrebbe do- 
minare un panorama più splendido; pano- 
rama che si gode da ogni punto di quell’i- 
sola, gemma dell’Jonio, che conserva tante 
memorie dei Veneziani; i quali se ne impa- 
dronirono al declinare del secolo XV e ne fe- 
cero un ducato che possederono sino alle 
fine del secolo decimottavo. 


* RENATO. 


(fotografie di A, Farrougia, di Corfà). 


Africa: — LA BATTAGLIA DI AGORDAT VINTA DALLE ARMI ITALIANE CONTRO I Ri ) 


il 21 dicembre ’93 (disegno di E. X., su documenti fornitici dallo Stato Maggiore g* 


nerale dell'esercito) 
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IL CODICE SUL VOLO DEGLI UCCELLI, DI LEONARDO DA VINCI. 


. Or sono due anni avemmo occasione di parlare 


ueste colonne della pubblicazione, intrapresa , 


dalla R. Accademia dei Lincei, di quel 4 Codice 
Atlantico ,, dell’Ambrosiana di Milano, nel quale 
trovasi raccolto il più grande numero di autografi 
di Leonardo da Vinci. Oggi una nuova e splen- 
dida pubblicazione ® viene a rendere accessibile 
al pubblico un altro prezioso documento di quel 
genio proteiforme, di quella splendida figura di 
artista e di scienziato, che fu mirabile annuncio 
del glorioso periodo del Rinascimento. La pubbli- 
cazione alla quale alludiamo è quella del così detto 
* Codice sul volo degli uccelli, dovuta alla libe- 
rale e munifica iniziativa del signor Sabachnikoff; 
uno studioso russo che, pieno di calda ammira- 
zione pel genio di Leonardo, intende colla ed 
zione testè apparsa, d’iniziare una serie di ripro- 
duzioni deì manoscritti Vinciani esistenti in In- 
ghilterra, e di tutti quelli altri che giacciono 
ancora inediti nelle biblioteche. Nè in modo più 
degno e più artistico poteva onorarsi la memoria 
del grande italiano, di quanto fece il possessore 
del “ Codice sul volo degli uccelli ,, che dopo 
aver pubbicato e dedicato l’opera a S. M. la Re- 
gina d’Italia, fece dono dell'originale a S. M. il 
Re, onde la patria di Leonardo non restasse priva 
del prezioso manoscritto. 


alla portata degli eruditi, 
ciascuno si arresterà alle quistioni che lo toc- 
e se lo spirito umano, attraverso a tutti 
amenti sociali, non rimane indifferente 
4 alle grandi verità dell’arte e della scienza pura, 
“la pubblicazione, iniziata in questo volume, 

A una sorgente viva d'idee feconde .e di 
“ speculazioni filosofiche ,,. Il signor Sabachnikoff 
si è valso dell’opera di un dotto ed appassionato 
studioso di Leonardo, qual è il prof. Piumati (lo 
so che già da tempo sta curando la pubblica— 
one del Codice Atlantico), che dell’originale, come 
sempre di diflicile interpretazione, ha dato due 
trascrizioni accuratissime, identica V una, critica 


izione 

iva. Alla trascrizione italiana fa riscontro, 

nella pubblicazione del Sabachnikoff, una tradu- 

zione Irancese fatta dal isson-Mollien. E a 

rendere più completa dizione, trovasi 

in questa un /ue-simile del codice, eseguito con 

speciale procedimento da i Angerer e ( 

sell di Vienna, riproduzione che è una meravi 

glia di fedeltà e che lo fa scambiare coll’ origi- 
nale. 


È. 

Delle fortunose peregrinazioni dei codici Vin- 
ciani abbiamo già sommi, mente trattato a pro- 
posito del * Vodice Atlantico ,;; naturalmente an- 
che il piccolo man to ora pubblicato prese 
parte a sillatte peregrinazioni, e per un certo 
tempo andò unito al. un ‘altro Codice maggiore, 
come appendice: Esso è formato da un piccolo 
quadernetto, con copertina di cartone grossolano; 
è alto centimetri 21,3 e largo 15,4, e contiene 
tredici carte tutte coperte di scritti evdi disegni 
di Leonardo, seritti @ disegni che trovansi anche 
su tre facciate della copertina; in complesso sono 
29 pagine, nelle quali la serittura, nitida e franca, 
procede secondo il consueto a rovescio, da’ destra 
verso sinistra. I fogli del Codice portano tre nume- 
razioni, di cui la più antica è di Leonardo; la se- 
conda, sovrapposta, ebbe evidentemente lo scopo 
di correggere il salto di una pagina sfuggita nella 
numerazione primitiva: l’ultima è a matita. Il Co- 
dice completo componevasi, per altro, di diciotto 
carte come è provato dai numeri che mancano, 
e come è ricordato da un rogito di donazione 


1 L'Iurusmazione Irarzana del 26 luglio 1891. - 

2I manoscritti di Leonardo da Vinci. — Codice sul 
wolo degli uccelli e varie, altre materie, pubblicato da 
‘Troporo SanacHstroPF; braserizione e note di Giovanni 
Piomami; traduzione in lingua francese di CARLO Ravats= 
sow-Mortiex (Parigi, E. Rouveyre, 1898). 


dei manoscritti Vinciani. Tuttavia oggi al co- 
dice s'è potuto aggiungere una delle carte man- 
canti, e precisamente l’ultima, che dopo la pub- 
licazione del Codice il prof. Piumati rintraeciò in 
Inghilterra, e che il signor Sabachnikolf volle 
unire alla sua bellissima pubblicazione. Le an- 
tiche descrizioni, lasciate da coloro che esamina- 
rono il Codice completo, la continuità di alcuni 
disegni, uno scritto già riportato dal Venturi e 
dall’Amoretti, la TIpeg ione di certe macchie, pro- 
vano nettamente che la carta rinvenuta è una 
delle mancanti, ridotte così a sole quattro. 

Due date, di mano di Leonardo, poste al prin- 
cipio e alla fine, ci dicono che il volumetto fu 
scritto tra la metà del marzo e la metà dell’ a- 

rile del 1505, epoca in cui Leonardo trovavasi 
in Firenze. Dopo la morte di Leonardo, nel 1519, 
il piccolo codice passò, insieme cogli altri seritti 
e strumenti, in eredità al Melzi; pervenuti poscia 
agli eredi di quest’ultimo, subirono trafugamenti 
e deplorevoli dispersioni, finchè il Mazzenta potè, 
per un caso avventurato, salvarne una parte dalle 
brame di quei “ pescatori , che, a detta del Maz- 
zenta stesso, “ ne buscorno disegni, modelli, pla- 


' & stice, anatomie, con altre pretiose reliquie del 

* studio di Leonardo ,,. Il prof. Piumati indica, 
| nella sua erudita ed accurata introduzione, le va- 
rie sorti che ebbero i diversi-eodici e rileva come 
il Mazzenta abbia fatto menzione speciale soltanto 
del $ gran libro ,, noto oggi sotto il nome di Co- 
dice Atlantico, e formato da una disordinata rac- 
colta di disegni e manoscritti Vinciani. 


» * 


Del Codice minore, caratteristico per le figure 
sul volo degli uccelli, la prima menzione risale 
al 1637, e la si trova nell'atto di donazione del- 
l’Arconati. di undici volumi manoscritti di Leo- 
nardo all’Ambrosiana; nell'atto è detto che uno 
dei libri contiene in fine un volumetto € di figure 
varie Matematiche, e uccelli di carte dieci otto. 
cucito dentro della medema carta pergamena 
Altre menzioni posteriori si rinvengono dello stesso 
codice, e quando i manoscritti Vinciani passarono 
alla Biblioteca dell'Istituto di Francia, il piccolo 
codice faceva sempre parte, comé appendice, del 
volume che portava la segnatura B. Trafugato 


tilato di cinque carte, fu venduto al conte Gia- 
como Manzoni di Lugo; morto il conte Manzoni, 


dalla Biblioteca, passò in Inghilterra, finchè, mu- > 


La pagina qui riprodotta è la quarta del Codice.&La riproduzione , identica all’ originale, Liprgtea lo seritto 
che va da destra verso sinistra. In questa pagina trovasi chiaramente enunciato un teoremaTdi meccanica che 
dimostra come Leonardo conoscesse lè leggi della caduta dei gravi secondo un piano inelinato. 


passò agli eredi di DISSETTnO dai quali lo scorso 
anno, il signor Sabachnikoff lo acquistava, po- 


nendo fine alle peregrinazioni del prezioso volu- 


metto. 

Il contenuto del manoscritto era tuttavia, sino 
ad oggi, molto incompletamente conosciuto; tre 
paragrafi ne vennero dati in luce dal turi e 
dall’Amoretti, ed appartengono, per fortunata com- 
binazione, ai fogli ora mancanti. Anche il Richter 
ne pubblicò alcuni brani, ma, come giustamente 
rilevò l’Uzielli, quasi sempre o poco importanti 
relativamente al soggetto fondamentale trattato 
nel Codice. a quello cioè del volo degli + i 
a tale soggetto del tutto estranei, Si ha di più che 
la edizione del Richter, oltre al non dare una 
idea della natura precisa del Codice, contiene 
scrizioni completamente errate; per ci 
cune delle tante indicate dal prof. Piuma! 
passo dove da Leonardo venne seritt 
mante si pesta, il Richter lesse: $ i 
si presta ,, e altrove la figuri 
omino, venne presa per un di 


diametro 
schematica di un 
ho geometrico, è 


ne m- | 
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la testa dell’uomo scambiata con un C! Final- 
mente aggiungeremo che anche l’Uzielli *, cadendo 
però in qualche lieve pre rilevato dal Pium: 
trattò con molta competenza del Codice, corr 
gendo talvolta gli errori del Richter, e dandone 


trarre oggi un materiale relativo alla suddetta 
questione. decuplo per lo meno di quello conte- 
nuto nel Codice di cui trattiamo. Numerose fi- 
gure stanno sui margini e illustrano lo scritto, 
È U rappresentando uccelli in varie attitudini o schemi 
uno studio accurato nel quale la importanza del | (ji meccanismi. Non è nostro còmpito di ana iz 
manoscritto è ben posta in evidenza, zar qui le diverse quistioni accennate nelle pagine 
* del Codice: quindi ci limiteremo soltanto a citare 
alenni dei passi più importanti e più singola 
mettere talvolta a confronto alcuni dei fatti 
studiati e ponderati dalla grande mente di Leo- 
nardo, con quelli oggi acquisiti, con metodi è 
i pre 2 E S 
A proposito anzi di questi m strazione 
rapidissima. osservando il Codice si resta colpiti 
dalla iglianza che si vede sussistere tra le fi- 
gure diseg o, è quelle tratte dal 
vero med istantanea. che fllu- 
strano le opere più re L’oce 
sta sorprendeva ed anali 
zava movenze celerissime, e poi il suo sottile r 
ziocinio, col sussidio dell’ esperienza. stabiliva le 
condizioni alle quali dovevano obbedire gli or- 
gani del volo. In tal modo Leonardo ha scoperto 


Il codice non contiene, come il titolo sotto il 
quale è conosciuto fa supporre, un vero trattato 
sul volo degli. uccelli. Il problema del volo è stu- 
diato, commentato e illustrato nel maggior nu- 
mero delle pagine; ma vi sono riportati ancora 
problemi di meccanica, segreti, massime, ecc. Come 
è noto, Leonardo si oceupò con grande amore è 
con grande costanza del volo ilegli uccelli; tanto 
che dal Codice Atlantico 6 dai manoscritti esi- 
stenti in Fra e in Inghilterra, si potrebbe 


. Uzignui. — Ricerche intorno a Leonardo da Vinci. 
— Serie seconda, Roma, 1884 
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leggi erali. che si attribuirono poi a studiosi 
posteriori, sul problema del volo; ciò può dirsi 
a proposito dell'assioma. attribuito al Borelli 
tore di un mirabile trattato sui movimenti de; 
animali, che il vento nel volo fa nMfeio di enneo. 
In una delle pagine qui riprodotte, vedesi studia 
l'importante questione del centro di il 
l'uccello che vola e delle sue posizioni rispetto 
al punto di applicazione del vento: . nel 
Codice, è la influenza della coda n 
del volo che trovasi presa in conside 
un altro punto invece rinviensi l'analisi del colpo 
d'ala. che serve a far risalire l'uccello, è così di 
n seguito, 

È facile il comprendere che troppo lungi an- 
‘emmo, col volerci occupare di tutti i passi che 
trattano del volo; accenneremo perciò soltanto 
ai disegni che riferisconsi ad esperimenti (di volo 
artificiale. e che provano come Leonardo con 
ande passione cercasse di risolvere l’ardno pro- 
In vari luoghi del Codice veggonsi gli ap- 
parecchi. dei piccoli maneggi, destinati allo stu- 
dio del vol iale, alla determinazione del 
centro di gravità di un corpo sospeso, alla co- 
struzione di ali. ecc.; in una pa ‘anzi. sono 
indicati i mezzi per # fuggire i icolo della 
i ruita , degli appa hi volanti, pericoli che Leo- 
nardo dice esser due: la rottura dell’istrumento 
è il,volgersi dell'apparecchio , per taglio o vicino 
a esso taglio, perchè sempre debbe discendere per 
ide obbliquità. e quasi per la linia dell’equa- 
.,, Così pure Leonardo si occupa anche qui 
di pa dute destinati a smor la.discesa dal- 
‘alto, e in un punto ricorda che l'uccello artifi- 
iale * non debbe imitare altro che’l pipistrello, 
causa ch’ è dli (membrane) fanno arm 

a. over coll one alle armadure. cioè mae- 
delle alie. » 

Ultima cosa che noteremo, a proposito di que 
studi sul volo artificiale. è una specie di allegoria 
che rivela il trasporto di Leonardo per tali studi 
e la idea che aveva della importanza della sco- 
perta, la quale avrebbe procurato grande fama 
l'inventore & e groria eterna al nido dove nacque ,, 
Nel foglio del dice ultimamente ricuperato a 
Londra, l’allegoria trovasi ripetuta e d 

| monte che tiene il nome del grande uccé 
glierà il volo il famoso uccello, ch’ empier 
mondo di sua g È è abbiamo 
fatto menzione di questa pagina, ag remo 
che essa contiene nuovi ed interessanti particolari 
mento dell'ala. un appunto di data, una 
e l'indicazione del modo di. solle 
un albero, per mezzo di una leva e di un 
valletto. 


Ci 


an 


Taka È 


Grande interesse offrono i numero: 
Codice che trattano di questioni di meccanica la 
scientia strumentale over machinale ,, come è.de- 
finita da Leonardo, e che già conosce ii 
pa per le notiziè i dotti commenti datine 
| dall’Uzielli. In questi passi sono contenuti con- 
cetti ed assiomi importanti, qual’ è quello, per ci- 
tarne alcuni, di studiare i movimenti dei corpi 


passi del 


Ual 


| 


a 


‘del ‘codice; è 
nell’origirfale’in matita rossa, esisteva sulla carta pri 
cerca del centro digravità di un uccello; alle variazio 
gravità e il centr 


Qui la pagina, 


rovesciata, e lo scritto si pr 
rima dello 


P pi E 
‘applicazione della resistenza dell’aria, quando l'uccello si alza 0 si abba 
Verso che, modificando la posizione delle ali, della testa e della cola, segue l'animale che 


supponendo la loro massa concentrata nel centro 
di gravità, o l’altro della risultante di due forze 
| disuguali e ad angolo fra loro, 0 l’altro infine che 


La foglia; disegn 
ono alla r 
pet il centro di 

alle direzioni di- | 


nella di jone ordina 
tto. Le figure e gli seritti 
sentano, nelle loro posizioni 


È PARITA... 
e vol des oiseaun. Parigi, 1890, 


. Maney. — 
mouvement. 


Colonia Eritrea. — LA BATTERIA Gicco pi Gora (che decise la battaglia d’Agordat) (disegno di E. X. da schizzi del nostro corrispondente militare). 
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IL mepIcO DEL viLLaGgio, quadro di P. Scoppetta. 
È (Incisione di FP Cantagalli.) 


1a 
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ha relazione col volo degli uccelli e che avverte 
come nei corpi che cadono: “ sempre la parte più 
grave si fa guida del moto,, Queste ed altre os- 
servazioni dimostrano quanto generali è profonde 
fossero le ideo dli meccanica possedute da Leo- 
nardo, idee che precorsero quel fecondo periodo 
sperimentale di eni più tardi si attribui tutta la 
iniziativa a Galileo, 

Dello spirito pratico ed acuto di Leonardo è 
prova un altro passo del codice, nel quale Leo- 
naro vuol dimostrare che l’uomo (a somiglianza 
di quanto riscontrasi nella forte musculatura de- 
gli uccelli) “ ancor lui ha maggior somma di forza 
nelle gambe che non si richiede al peso suo, È 
la prova si ottiene facendo stare un uomo sul fango, 
e notando di quanto egli si approfondisce co piedi, 
poi mettendo a quest'uomo un altro uomo addo: so, 
e segnando ancora l’approfondarsi de’ piedi, è fi 
nalmente facendogli da solo Spiccare un salto in 
aria. “ Troverai, scrive Leonardo, la stampa del 
suo piede essersi più profondata nel salto, che 
coll’omo addosso; adunque qui per 2 modi è pro- 
vato l’omo aver più forza il doppio, che non si 
richiede a sostenere medesimo. ,, Ora il cal 


oggetti, oltre quello del volo; 
cosa del resto anche indicata dalla iscrizione, non 
di mano di Leonardo, in lingua spagnuola, posta 
come titolo sull’interno della coperta, e che di 


“ Secretos de poluol materiales ,,. Il primo seritto 
infatti che s' incontra nel Codice è una ricetta per 
“ improntare medaglie, vale a dire ] ine la 


forma ricorrendo ad una poltigl ta con “ sme- 
riglio misto con acquavite, o scaglie di ferro con 
aceto, 0 cenere di foglie di noce, o cenere di pa- 
glia sottilmente trita ,, Una seconda ricetta ins 
gna il modo di preparare la polvere di diamante, 
battendo quest’ultimo tra fogli di piombo ripie- 
gati a più ripr fondendo poscia il piombo, si 
vedeà galleggiare la polvere, che triturata ancora 
fra due piastre d'acciaio, sarà liberata dalle impu- 
rità “dalla negredine , del ferro, lavandola con 
acido nitrico (acqua forte). Altre ricette trattano 
della preparazione di smalti, della polso di sme- 
tiglio; e poi nel codice veggonsi disegni d’ingr: 
naggi, d’idraulica, di nodi, di paracadute, di foglie, 
di motivi architettonici; alcuni di quelli appunti 
di spese di casa, che incontransi, si può dire, in 
tuttii manoscritti di Leonardo; e finalmente l'ac 
cenno della bizzarra idea di sparger durante l’e- 
state della neve tolta dai monti, sulle piazze in 
occasione di qualche a 


Envesto MANCINI 


NOTERELLE. 

— un genio italiano, — è il ti- 
ler dol»13 
so no 


Ax TrALIAN Gestos, 
tolo di un articolo del Boston Daily Trav 
dicembre, che discorre delle poesie di Ada D 
traduce parecchio, 

Le nArpRES 
ndo la compila: 


n lingua italiana, 
egio Depanis, rag- 
giungono, ancor prima della Va/kiria data quest'anno 
a Milano, la rispettabile cifra di 1022; cioè Rienzi 46, 
in cinque città (cecottuata Firenze, ove fu rappresen 
tata, ma non si è potuto sapere ove è quando); Va= 
cello Pantasma 58, in sette: Tannhiuser 118, in otto; 
Tristano 7, in una; Macstr , in due; Vat 
ia, 18 in una; Lohengrin 757 una. Aggiun- 
gendo il giro la Compagnia tedesea del Neu- 
mann, nel 1883, si ha un totale di 1043 rappresenta= 
ioni, Primeggiano Bologna con 135 rappresentazioni, 
Torino eon 118, Milano con 84, Roma con 81. 
DEI MARI, Un rapporto dell’Ammi- 
da 16 maggiori profondità degli oceani 
0 dei mari. Eccolo: 
tlantico settentrionalo, metri 8841 — Atlantico snd, 
7370 — Mare del nord, 800 — Baltico, 427 — Medit; 
rango 4400 — Oceano indiano, 6205 — Pacifico sud, 
8284 — Maro di Behring, 3926 — Mar della China, 
a iale artico 4846 — Oceano antar- 

— Mare di Banda, 5120; in questo mare, che 
trovasi nell'Oceano orientale, v'ha il gruppo d' isolò ap- 
partenenti all'Olanda, nelle quali cresce la noce mo- 
senta; 

I mari più profondî sonò nel Pacifico o nell'Atlan- 
tico; la profondità maggiors corrisponde a m. 8515, a 
un dipresso l'altezza del picco più alto del mondo, il 


Gaurisanhar, nell'Himalaya. 


NUOVI LIBRI 


L'editore R. Voigtlinder di Lipsia, in un suo 
Studio uscito adesso sul diritto di edizione, inse- 
«na ai giovani editori tante belle cose. $ Pensa (egli 
dice) che nel far l'editore la sola cosa certa è shor- 
sare denari; tutto il resto è incerto. Bada che sie 
tampa troppo, e che la carta vale di più prima di 
re stampata... Belle cose, ma si stamperà sem- 


6 
pre molto, troppo: le valanghe di libri oggi im- 


harazzano davvero i eustodi delle pubbliche bi- 
blioteche che non sanno più a che santo votarsi 
per trovar posto negli ITali. Noi stessi rice— 
Viamo ogni settimana una bella piramide di | 
alcuni dei quali meriterebbero nno studio. 

Vittorio Emanuele, il cui anniversario della 
morte ricorre appunto oggi, ha ispirato intanto un 
interessante volume al nestore dei pubblicisti, 
commediografi e romanzieri piemontesi. Abbiamo 
nominato il Bersezio, 

Il remo di Vittorio Emanuele 11. Trent'anni di 
Vita italiana di Virrorio Bensezio (libro VID), 
(Torino, Roux © Favale), è il settimo di un’opera 
davvero ponderosa (I requo di Vittorio Ema- 
muele HI), 6 mostra ancora nna volta come un ro- 
manziere e drammaturgo possa riuscire buono 
Storico, recando nella nuova arte alcune delle 
doti che gli giovarono nelle arti sue preferite. Il 
Bersezio è narratore pacato, senza enfasi, ma 
quando il soggetto lo riscalda, sa essere eloquente 
e infiamma il lettore, 

Questa volta aveva ad esporre la vita italiana 
tumultnosa, febbrile di cinque anni memorabili, 
dal’57 al’61, stringendo ad unità avvenimenti 
compiutisi in ogni parte d’Italia e fuori. Ora nel 
libro l’unità d’azione c'è tulta, incalzante e dram- 
matica, con peripezie che levano il respiro, poi 
con eventi che rallegrano, che esaltano, fino alla 
proclamazione del regno italico, spettacoloso fi- 
nale superiore alle più ardite aspettative. Non 
quasi possibile ideare un’opera più viva di que 
Sta, e s'avrebbe a leggere questo libro come il 
più dilettevole e commovente romanzo. Il Cavour 
quando, congedati il 23 aprile 789 i legati an- 
striaci, diceva allegramente agli amici: # Alea 
jacta est! Abbiamo fatto della storia! * Annun- 
ciava tutto il valore umano, artistico dei fatti che 
S'incalzano nél breve periodo di un lustro, 


»s, le impazienze | 
tagliere del Re, al momento decisivo Podio del 
Walewski e le indecisioni di Napoleone HIT, 
all'istante in cui Cavour, compromesso, disperato, 
concepisce l’idea del suicidio, è tale un insieme 
di vicende che soggioga l’attenzione e fa battere 
violentemente il cuore. Lo stesso si dica di altre 
i del Jibro: l’insana tirannide di Carlo HH a 
Parma e la sua uccisione, le frenesie borboniche, 
la guerra del ‘59, Villafranca, îl cupo risentimento 
di Cavour e il suo colloquio col Re, la spedizione 
dlei Mille, le cospîrazioni Mazziniane e federaliste 
in Napoli, le amarezze per la cessione di Nizza, 
questi ed altri episodi sotto la penna del Berse- 
zio riacquistano, si direbbe, tutta la potenza di 
effetto che ebbero durante il loro svolgimento. 
Se il protagonista è il Cavour, ni sono con- 
rate le nltime Delli 


sa 


a perizi, 
ticolarmente nei ritratti e nelle de ‘ni. IL con- 
fronto fra il Cavour è il Rattazzi è riuscitissimo. 
Vapoleone III, Orsini, Manin, Cialdini, Medici, 
Bertani sono parlanti. 


va 


* 
Un libro di ricordi patriotici è Pra vivi e morti, 
sordi darmi, d’arte e di politica, di Lio di Ca- 
LNUOVO (Milano, Hoepli). 

critti brevi, spigliati, pieni di remini- 
l'on. conte Pullè, ex-nfficiale di caval 
commediografo, ex-sottosegretario di Stato, 
nta la sua “prima prova , quan- 
volontario, nel "59, dovette sentirsi 
leggere dal suo capitano i due terribili capitoli del 
furto e della disel a che faceva venire la 
pelle d’oca ai patriot ninomini corsi a com- 
battere per Ja patria. Ci delinea il profilo d'un com- 
militone, Augusto Verga, noto nella società elegante 
milanese, finito pazzo: e un soggiorno a Misi i 
in Sicilia, quando successero le stragi del 1860, 


leria,ex 
L'ufficiale ci rai 


alle quali hanno pur troppo riscontro le attuali? 
Poi vengono tutte le predezioni dlelle commedie: 
costume iniziato dal Dumas. Molto piacevolmente il 
Pullò ci racconta come le sue commedie nacquero e 
furono battezzate al fuoco della ribalta. Una d'esse, 
Bere è affogare, ebbe l'onore d'essere recitata da 
S. M. la Regina, a Monza, nell'autunno del 1879, col 
generale Guidotti, aiutante di campo del Re, e col 
marchese Guiccioli, cavaliere d'onore della Re- 
gina, mentre il marchese di Montereno sosteneva 
le parti di direttore di scena, La recita rimase. 
naturalmente, retta nell'intimo cerchio della 
famiglia reale: e il Re, che l'aveva permessa, do- 
nava a Margherita uno splendido rubino colla de- 
Alla Regina attrieet — ricordo affettuoso di 
Umberto. Il capitolo sn Luigi Bellotti-Bon, che nel- 
l’ultimo suo tempo andava perdendo vista, udito, 
memoria, è più che un profilo: è un ritratto par- 
lante. Il volume ha un'appendice di indirizzi 
parlamentari che veramente l’autore poteva omet- 
tere: è una coda che guasta il CA Quella 
letteratura politica, di circostanza, d’apparato, ha 
sempre qualche cosa di falso, di artificiale, che 
stona dopo impressioni vere e fresehe. Per for 
tuna, si tratta soltanto di poche pagine. 

Ora il nome del Pullè è sulle borche delle helle 
viennesi. La sua commedia /mpara Parte, che si 
rappresenta a Vienna, pia 


d 


Ml dramma tedesco del nostro secolo: II. Gril- 
parzer, di S. FRIEDMANN (Milano, Chiosa 0 Quindani), 
appartiene alla serie dei libri eruditi in forma 
piana e facile, 

L'autore, il dottor Sigismondo Friedmann, è 
professore di letteratura» tedesca all'Accademia 
Scientifico-letteraria di Milano. Un suo volume 
non aspetta l’altro. Prima usci quello sul Kleist 
(un genio sbagliato), poi nno sui drammaturghi 
psicologi Grabbe e Hebbel (che prepararono il 
terreno ai Sudermann, agli Hauptmann, ecc.); 
adesso tutto un volume è consacrato al poeta 
austriaco Francesco Grillparzer (1794-4872). 

Il Friedmann vuole offrirci un quadro compiuto 
del dramma moderno tedesco, è continua nell'im- 
presa con esattezza germanica e con ardore me- 
ridionale. Tutto un libro sul Grillparzer sembra 
troppo per.noi italiani, non trattandosi d'un ire 
gegno di primo ordine, nè di un maestro the ale 
bia creato una scuola; ma l’autore, coscienzioso, 
volle esaurire l'argomento. In Italia, non si co- 
nosce del Grillparzer che l' Avola, tradotta dal 
Maffei: la quale, anche fra i tedeschi, è la più 
nota, la più popolare, ma non è la più Della tr: 
gedia del poeta viennese. Sa/0 supera certo | 
vola, benchè si: si poco gre pare piuttosto 
una Corinna tedescat... Il dramma Le onde del 
mare esdell'amore (Des Meeres und die Liebe Wel- 
len) ch'è poi la storia appassionata di Ero e Lean 
dro espressa dall’immortale poemetto greco di Mn- 
seo Grammatico, contiene passi d’una grande bel- 
lezza: tutto un atto è magico, assolutamente. 
Giorgio Byron che, ne' suoi facili accessi d'odio 0 
d’entusiasmo, andava in estasi per la Sa/fo del 
Grillparzer (da lui letta a Venezia nella prima” 
versione italiana di Guido Sorelli) che mai avreb- 
be detto di questo dramma voluttuoso d’ amore, 
il quale tanto si accordava colla yoluttuosa sua 
indole di poeta perpetuamente innamorato?... 
Vella Medea arde un fuoco d'amore selvaggio. Nel 
0 della Maga colchica, il poeta ritrasse la pro- 


pria amante, Carlotta Paumgarten, moglie, ahimè! 
d'un suo amico. Mentre il Grillparzer si consumava 
dli questo amore, consumavasi per lui in silenzio. 
di ben altro affetto, senza ch'egli se n’accorgesse, 
in’avvenente e gentile fanciulla, Maria Piquot, fi- 


tia d'un diplomatico pri no alla Corte di Vien- 
na. Nella lettera ch'ella prima di morire (nel 1832) 
serisse al fratello, la poveretta raccomanda ai ge- 
nitori “il suo Tasso, è li prega di pensare per 
lui come per un figlio. AI offerta degl infelici 
genitori di tenerlo come figlio, il Grillparzer ri 
Spose freddamente. E freddamente egli stesso rae- 
conta tale storia pietosa. 

Questo aneddoto, che togliamo dall' ottimo la- 
voro del Friedmann, mostra il carattere del- 
l'uomo, il quale era un tipo di nevri patico: figlio 
di madre suicida, fratello d’ un suicida, fratello 
d'un altro che passò la giovinezza pensando al sui- 
cidio; e d’un terzo che, menando una vita avven- 
turosa come un romanzo, si accusò d'un delitto 
che non aveva commesso. Roba da Lombroso!... 


— 


x P 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL MONUMENTO PEI MOTI DI SAVIGNO, 


Ai primi dell'agosto 1843, secondo il piano concertato 
da Nicola Fabrizi 6 da altri patrioti, una sollevazione 
di liberali, al grido d'Italia unita! doveva cominciare 
nelle provincie meridionali, divimpare nello Romagno 
© propagarsi nella Toscana. Ma prima che scoppiasse, i 
capi della cospirazione vennero arrestati nel regno di 
Napoli. 

A Bologna, la preparazione era stata vasta abba= 
stanza. I capi bolognesi, saputo degli arresti delle pro- 
vincie napoletane, non osando promovero una solleva= 
zione che sarebbe stata tosto soffocata nel sangue, si 
diedero alla campagna. Questa fuga avvenne appena 
ino tempo, porehè il Governo pontificio ai primi accenni 
dai moti aveva aumentata la vigilanza e cominciate lo 
persecuzioni, 

Il dottor Pasquale Muratori, medico nel ,eomuno di 
Monte San Pietro, era il capo della cospirazione holo- 
gnese, Suo fratello Saverio, Gaetano Turri, Giovanni 
Marzari e altri audaci formavano lo stato maggiore 
d'un pugno d'ardimentosi, che, usciti a stento da Bo 
logna si destreggiavano per aleuni giorni sui colli n 
sud-ovest della città, colandosi tra i boschi, ricercati © 
porsegnitati attivamente daî papalini. 

Nel vicino Savigno, paesello sul greto del torrente 
Samoggia, il capitano pontificio Castelvetri raccoglieva 
gli elementi per ordire il processo, mentre Ie truppe 
mandate in buon numero da Bologna stavano per so- 
praggiungere, Il Muratori decise allora di assaltare Sa- 
Vigno,. impossessarsi dei documenti processuali e aprire 
a sè 6 a'suoi un varco verso i monti, 

Spuntò la mattina del 15 agosto, La colonna degl'in- 
sorti (meno d'un centinaio) impegnò un combattimento 
contro i pochi carabinieri che guernivano Savigno; ne 
uccise quattro; fece prigionieri îl capitano Castelvetri, 
due carabinieri, il farmacista del paese, sergente dei 
volontari pontifici ritenuto delatore, e un altro volon- 
tario che giungeva coi dispacci del governo annun- 
ciante l'arrivo della truppa. Avute le carte processuali, 
gl’'insorti sì ritirarono verso i monti coi prigionieri; @ 
fu in questa ritirata che alcuni, contrariamente agli 
ordini del eapo, searicarono le armi sui catturati; 
capitano Castelvetri rimase neciso; un carabiniere e il 
fatmacista rimasero gravemente feriti. 

Durarono ancora qualche giorno a tenere la campa— 
gna, sfuggendo allo truppe papali o scambiando con 
esse qualche fucilata; e, intanto, sbandandosi, diminui- 
vano di numero. Il 24 agosto, il Muratori, visto che gli 
sperati aiuti mancavano, sciolse la banda, e, fra mille 
poripezie, guadagnò il confine toscano, e quindi il mare 
è la Corsica. x 

Il terrore regnava a Bologna; gli sbandati cadevano 
în mano dei carabinieri e dei soldati; sui fuggiaschi 
pesava una taglia. E intanto che ad altri audaci fal- 
liva un secondo colpo di mano su Imola, la commis- 
sione stataria affrettaya il process contosedici ac- 
eusati, venti furono condannati 
tordiei vennero graziati © sei salirono _ È 
maggio 1844. Quindici altri furono poi condannati al- 
l'ergastolo; è vennero pronunciate numeroso altre sen- 
tenze di pene minori. na 

Per molti giovò l’ammistia liberatrico di Pio IX che 
saliva al trono due anni dopo; pei fucilati fur murata 
una lapide nel 1888 sul luogo del supplizio; per tutti 


si è scoperto, il 15 agosto, in Savigno, un monumento 
eretto per sottoscrizione pubblica e opera dello scultore 
romagnolo Tullo Golfarelli. 

Il Golfarelli è modellatore vigoroso e di una rapidità 
veramente eccezionale. Basti il dire che a compiere il 
modello in ereta della Libertà alta duo metri, che cam- 
peggia sulla fronte della piramide, impiegò meno di 
una settimana. La figura è ardita o la testa, spirante 
forza 6 audacia, s'addice al monumento dedicato a un 
pugno di risoluti ribelli. La linen dell’obolisco (pietra 
di Custoza) è semplice © forma un tutto armonico col 
basamento. Nella piazza di Savigno il monumento alto 
sette metri spicca davanti alla chiesetta 0 di fronte 
quasi alla casa del Comune con bell'effotto, 


LA BATTAGLIA D'AGORDAT 
E LA BATTERIA CICCO DI COLA. 

Un grande nostro disegno rap) 
della battaglia d'Agordat, vinta il 21 dicembre 
dalle armi italiane contro i Dervisci. Esso ha valore di 
documento. Venne eseguito sugli schizzi che con 
lecitudine ci trasmise il nostro corr 
dietro le indicazioni verbali di egregi uffici 
nostre che conoscono quei luogh 
gl'indigeni. È il momento del 
squadrone indigeno. 

Un altro nostro disegno non surà meno osservato. È 
la batteria Cicco di Cola, dalla qualo la 
battaglia fu decisa. Ti colonnello Arimondi, risoluto d'at- 
taccare il nemico con tutte le forze, inviava quattro 
compagnie è la batteria comandata dal capitano Cicco 
di Cola contro iîl fianco sinistro, e duo compagnie con- 
tro la fronte, facendo concorrere dal forte di Agordat 
la batteria Bianchini: il rimanente delle forze era te 
nuto in riserva, 

I nostri avanzavano vigorosamente aprendo un fuoco 
bene aggiustato contro la massa nemica, cho non ostante 
perdite enormi, sì precipitava ferocemente contro i no- 
stri respingendoli. La nostra disfatta pareva inevitabile. 
Ma le riserve lanciato a tempo alla destra è al centro, 
rianimarono i nostri. I Dervisci furono costretti a ri- 
piegare. Erano Je ore 14 e 30. La batteria del capitano 
Cicco di Cola, con un vivissimo fuoco (a cui si univa 
il fuoco della fucileria e l'avanzarsi dei nostri) deci 
ln fuga disastrosa, fulminea, dei Dervisci che vennero 
incalzati dalle nostre armi per parecchi chilometri, Solo 
la celerità dei Dervisci e la stanchezza dei nostri impo- 
dirono 1’ inseguimento a fondo, 

2 Uniamo qui il ritratto d'uno dei tre ufficiali caduti: 


salto furibondo dello 


del povero Lincoln Pennazzi. Nell'ultimo numero 
della scorsa annata, abbiamo dato un suo ritratto ese- 
guito con quello del capitano Luigi Forno: 
il più recente, 6 che ci vi 
interessantissi 


uesto, ch 
ne dall'egregia famig 
mo perchè riprodotto da una fotog 
scio il Pennazzi serisse di suo pugno 
io me ne vado incontro agli ignoti pericoli d'A- 
frica, tu, 0 mio ritratto, vattene impavido dentro al cas- 
settone della zia Taten. Un pensiero al povero Africano 
Il Pennazzi s'era fatta questa fotografia nella scorsa esta 
te prima di ripartire definitivamente per l'Africa. 

Il tenente Lincoln Pennazzi era figlio del conte Luigi 
Pennazzi, noto viaggiatore africano, autore del libro 
Dal Po ai due ) 
di Parma nel 
uscì sottotenente di 
carattere intra) dente ed a' 
per la quieta vita di guarnigione; perciò, appena otte 
nuto il grado di tenente, ottenne di andare in Af 
Fu arruolato negli irregolar s 
anni. L'estate scorsa tornava in Italia, i 
dinaria, in causa di una frattura al Di 
cadendo da cavallo; e da due mesi era ritornato in 
Africa, pieno di speranze, e colla ferma intenzione di 
rimanervi fino a che avesse ottenuto il ‘grado di capi- 
tano. Di intelligen gliatissima, di carattere buono 
® mite, generoso, nas volontà non 
comune. La compagnia, in eni il Pi ‘ombatteva 
al Agordat, fu la più esposta al fuoco dei Dervisci. 


ARMAMENTO DELL'INCROCIATORE * COLOMBO ,. 


Il 24 sottembro ‘92, senza solennità, in forma asso- 
lutamente privata, all'arsenale di Venezia, veniva va- 
rato un incrociatore: Cristoforo Colombo. Non si 
tratta d'una nave del tutto nuova: ma solo în parto 
rinnovata. Il materiale è stato mutato, cioè il legno; 
nel resto, le stesse linee di prima, la stessa forma ed 
oleganza di quando (diciannove anni avanti) era stata 
costri ‘apparato motore e gli accessori sono in 
e bontà ha appunto determi- 
nata Ja convenienza di rinnovare lo scafo avariato. Il 
“ Cristoforo Colombo ,, s'era sempre segnalato per la 
sua velocità 0 resistenza, 

Lo studio della trasfor 


L' 


azione di questa nave venne 


i qu 
condotti a fine dal cav. Pietro Settembre. Messa 
nei cantieri dell'arsonalo di Venezia nel 1890, ora la 
“ Colombo , è armata, Profittando di una diminuzi: 
di circa 200 tonnellate ottenute nel pes nav 
da 1242 tonnellate fu ridotta a 1020, si è accresciuta 
la sua potenza offensiva. 

La più importante modificazione che a la po 
tenzialità del nuovo “ Colombo , è V'introduzione del 
doppio fondo che si estende sotto i locali delle mac- 
chine, ed il rivestimento della carena d'acciaio con un 
fasciame di legno foderato di rame, allo scopo di fare 
lunghe navigazioni senza aver bisogno di entrare in 
bacino, Il dritto di poppa e quello di prota sono di 
bronzo fosforoso: furono forniti dalla ditta Ansaldo di 
San Pier d'Arena, e fanno onore all’ indust. zionale, 


BELLE ARTI. 
I QUADRI DI QUESTO NUMERO. 


Sono tre. Il primo è una luminosa Contadina del Con- 
cos. È una giovane bionda, bella, dai lineamenti fini, come 
se no vedono in Toscana, nelle cui aure felici 
Corcos attinse attraenti ispirazioni. I lettori 
no il ano flata di giovani contadino to- 
abbiamo riprodotta alla pag. 97 
el'92, Questa contadina sembra av- 
volta in un velo tr È dd 
fana: ogni sfumati 
siono pungento di dolore che 
tadina, è attenuata dalla s 


«mbra provi questa con- 
ti dell'ambiente. 


di 


netta na- 
alapio (dalle 


Pietro Scorretta, napoletano, ritrae una 
ana nol suo Medico del villaggio. L'Esi 
nani jl Ciel ci liberi!) passa sull'amile sua caval- 
catura, tenuta ferma per Ja coda da un monello : 
e, fatanto, un gruppo di villani 0 forma: e chi wi fa 
tastare il polso, chi aspetta la sua volta per mostrat- 
gli la lingua: chi gli domanderà una ricetta ,per un 
parente lontano. Il dottore sorride, compiacendosi della 


s* 


Razione în ritardo, di Viscenzo CarrILE, è una sce- 
netta di oche, dindi, galli -@ galline, che colla loro 
espressione, mostrano alla contadina loro padrona l'aj- 
petito che le rende rabbioso, e Ie loro proteste. In qui- 
sto secolo, si è voluto cogliere anche il sentimento delle 
bestie 6 riprodurne il carattere pe 
tempo del buon Londonio, era tr: 
tore tedesco, Knauss, 0 i nostri Pietro Mor; 
dipinsero quadri che sono il non plus ultra del genere. 
Luigi Knanss dipinse, una volta, una fila interminabile 
di oche le quali, imbaldanzite < 
grande muovono incontro minac bili, a 
una povera bambina, che ne è tutta atterrita : lo stesso 
Knauss dipinse un altro quadro di oche che 
dissime il pasto da una gra 
me salvarsi dalla loro propo 
composizione Violazione di confini, ritr 
valli bellissimi, che, nella stalla, difendono 
il loro posto dall’ invasione d'un intruso. Il Nono di- 
pinse la Morte del pulcino. Intorno a un pulcino morto 
steso sul suolo, altri pulcini ristanno sorpresi della 
tà © sgomenti. Il Caprilo ricorda il Knauss, 


LUXARDO) 


MARASCHINDGiZARA 
QuestoJIQUOTE rinomato Sil 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. & 


L ILLUSTRAZIONE TTALTANA 


GRAN SCELTA D) n Ricche e campiele collezioni di campioni per vista franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. 
(di pura tana, di colori ci GIH ultimissimi ed eleganti figurini colorati gratis. @ 


PER 


& C.°, Zurigo, Svizzera. Mt Ma 


Il 
I SPEDISCONO DIRETTAMENTE A PREZZI RIDOTTI AI PRIVATI FRANCO A DOMICILIO PER 
TUTTA L’ITALIA, al metro, al taglio abito ed a pezze, le ultime novità di stoffe 
pura lana, doppia larghezza, per signore e signori, e le stoffe di cotone 
stampate. Grandiosi assortimenti di disegni in liquidazione per Strenne. 


——________—____@. Campioni franco per vista e—-—________& Î 
un 
(Cartolina postale per la Svizzera 10 centesimi, lettere 25 centesimi).| 


StoMe di colori neri, azzurri, verdi. 
'hoviots. Fantasio diaonali, Cachemire, 


——- tusolro BANDAGE_ ARRERE 
Don CANDELORO È C.|l see 


essere portata giorno e notte 
senza amuoversi mai. Tuttaccià 
è facile a verificarsi. La sus 


eomodo. Una sospensione bea tatto con 3 x con- 
| | ans fascia che non Lio, equivale | tenzione 3 
ad una guarigione. La Brachiera= | pratica Gela rato. dns Aa 


= GG. Verga nante di stmg pron mento. i | ale te orraponenze, 
— MI. BARRERE, 3, 
Era molto aspettato questo nuovo volume del celebre autore della Storia d'una Capinera, 
di Eva, della Cavalleria Rusticana, dei Malavoglia. un muovo trionfo, 
Venere. 


Liansrto DELLA srIro. 10.2 
oulevard du Palais, PARIGI. 


Instituto Chirurgico Ortopedico 


DEL GIÀ CHIRURGO MILITARE 


ROTA CAV. P. G. 


Esclusiva specialità por cinti erniari fabbricati di confidenza, da 
non confondersi con cìuti venduti ed applicati da persone profane 
all'arte, 

Conregni ortopedici per qualsiasi deviazione, Busti e bnstini per 
correggere tendenza alla corva. Esteso assortimento d'istrumenti 
di Chirurgia; grande varietà di genari attini. 

Ginocchiere elastiche antiteumatiche in lana, semplici ed imbot- 
tito. elustiche d'ogni qualità e suddivisione con fabbricazione 


Fernando, 

La vocazione di suor Agnese. 
Gli innamorati. 

Fra Je scene della vita, 


Don Candeloro è 0. 
Le marionette parlanti. 

ll peccato di donna Santa. 
La serata della diva, 


Lire 3,50. — un voLume IN-16 — Lire 83,50. 


Papa Sisto. 
Epopen spicciola. 
L'opera-dei Divino Amora. 


Dirigere commissioni © vaglia ai Vratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 


. Ogni genere di ciutare renali ed addominali; Sospen- 
sori per adulti e bimbi ; pessari e borse da ghiacejo d'ogni qua: 
lità; articoli di massaggio; cuscini ed orinali da leîto e viaggio; 
materassi ad aria od acqua, telo © lenzuola impermeabili, entero- 
elismi, clisopompa ed irrigatori per clisterì ed iniezioni vaginali 
6 qualsiasi specialità relativa. 


#u6- Piazza Carlo Follce, 7 © Via Lagrange, 40. - TORINO "ngi 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


senno sm sl ta DUI 

CAPELLI © la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA PIESCA B PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
© contrattazioni 


]i 16 queer nmpro street 
i some del preparatori 


A. MIGONE e C. 
Na Tita tI fin 


cen lo in 3 
— ALLIEVI ESTERNI — x Li LI ' 
size || Vanoni - ala Talio a Danen Gama 
RL dal "= e ALBUM DI GRAN LUSSO 
Chiedere Il campione N°.12 facendorie domanda con cartolina con risposta prgata. ' . D b) 
Fiori d Autunno 


DIECI TAVOLE ORIGINALI 


OLIO BRUNO-CHIARO 
i pi FEGATO oc1 MERLUZZO 
DpeLDR DE YVONGH 


-— TITO CHELAZZIe— 


riprodotte in ografia “a 
con testo illustrativo di 


PIETRO GORI, ANGELO PUCCI 


per la storia, letteratura e varietà per la coltivazione e riproduzione 
Formato in-flio, con coperta a colori. montata in tela e cartono a foggia di busta: LIRE DIECL 


Sono già usciti i primi dué albums: 


FIORI di PRIMAVERA | FIORI D'ESTATE 


Lire 12,50. Lire Dieci 


In preparazione il quarto album: FIORI D'INVERNO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALEMMO, d. 


E Deposito in MILANO presso CARLO ERBA. XV E E * UD DE E E Si e N dd de We de E da De dé N I Di WR 


Solo, della sua specie, che contenga tuti 1 principîi curativi. 


La infinitamente superiore agli olii pallidi o composti. e 
Universalmente raccomandato dai Medici più celebri. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie portanti sulla capsula ll'suggello 
[_]e ta firma del Dr. DE JONGH ela firma di ANSAR, HARFORD & Co,,|_] 
nelle principali Farmacie. — Diffdare delle imitazioni. 


Lek CONDIZIONI PRESENTI DELLA SICILIA 


MARCHESE A. DI SAN GIULIANO e-—___— 


DEPUTATO AL PARLAMENTO 


‘ [nicipale g devastarono l'esattoria, bru- di È 


LA SETTIMANA. by cdi nia 
- iandone i registri. Scene peggiori av- 


Re Umberto ha colto l'occasione del |vennero a Mazzara del Vallo, ch'è co-|un simile comp 


Amsterdam ma anche nelle provincie. La 


popolazione che viene considerata come| Muley Araaf consegnò al maresciallo 
Il 


imento. la più tranquilla e pacifica d'Europa in | Martinez Campos i principali caporioni 
icevimento di capo d'anno per|mune di 14000 abitanti. Esattoria, uf-| Il solito ricevimento del primo dv!-|qualche provincia, è molto inquieta ©|della rivolta del Riff. Il maresciallo 
|inifestare nobilissime ideo che dob-|fici del demanio e registro, agenzia dello |l' anno non dotto occasione in Francia | agitata ed il governo ha preso severi prov-| li mandò a Tangeri sotto buona scorta, 
iamo sperare di vedere ascoltate e messe | imposte, pretura, ufficio del Conciliatore, | ad alcun incidente notevole. Il Nunzio | vedimenti. volendo che siano puniti dal Sultano 
n pratica dal'Parlamento. Il Re Na|scuole tecniche, scuole elementari, bi=|apostolico fece gli auguri a Carnot in * del Marocco. Martinez Campos fu nomi- | 
letto che la situazione interna è gra-|blioteca andarono in fiamme. Di tutto il |nome del corpo diplomatico: il presidente | 1, piete di Bosmia, Carniola e Stiria | nAt0 ambasciatore straordinario per trat 
isima ed occorrono immediati provve—| paese è rimasto incolums il solo palazzo | rispose manifestando la consuota speranza | 100 Maugurato 1 loro Iavoriil 28 di- | ta" eo Sultano, pur rimanendo comun 

limenti per ristabilire la tranquillità | municipale, dove era stata votata, poche erò confermate le notizie di pro | Pinno inaugurato i loro la fovani Cze. |dante delle truppe spagnole a Melilla: 
in Quei paesi nei quali venne turbata, |ore prima, l'abolizione del dazio sulle fa-|sperità ed i benefizi della pace. Il go-|<ji presentarono una COZIGOS per chie-| Egli partirà fra pochi giorni. Domanderà 
‘ ppr wigliorare le condizioni economi-|rine. Il fuoco si propagò anche alle case | verno francese ha aperto intanto. una | gare che siano aboliti i provyedimenti | 2! Sultano la punizione dei capi tribù | 
hd della Nazione. Ha soggiunto che la| private, di quelli persino che lo no [campagna contro gli anarchici.| Cer cea Ji pol distretto di Praga: Il | d0l Rift, già stati a lui consegnati e da, 
page assicurata anche per quest'anno | appiccato agli uffici!... Si diede l'assalto | Il 1° di gennaio, in tutta la Fran coezionali nel distreto ii rato n .rè-| Itieresi allo autorità marbechine, la 2565 
etterà al Parlamento di osaminare | alle carcori è si liberarono i detenuti, i furono porquisite le abitazioni di più| SOTTO non È to ie difendersi | cUzione del trattato di Wadras, il par 

le roposte che saranno presentate dal |quali non videro di meglio che unirsi [di duemila anarchici, con sequestro di | Vetri pot augreto specio contro |g®mento di una indennità ‘e, delle ga 
Lo iermo all'approvazione delParlamento, |‘agl' incendiari. La truppa ; a grande | numerosi doeumenii © sostanze esplodenti, | (% uladina alla quale si attribnisco l'asv| ravzio-porchè tali fatti non s'abbiano & 
Eotrifestando. la speranza che tutti î|stento, sedò il tumulto spaventevole. |e con l'arrésto di parocchi anarchici, | 1 Ono ne Rotolo Mrva. A Praga sono | "ituuovare nell'avvenire. Sembra ormai 
partiti si troveranno concordi ed ogni | Inesplicabile è îl tumulto di Salemi, dove | oltre quelli già arrestati nei gio! asso di tO ardente di nedicinzi| 0he.Ja: rivolta: delle. tribù del RifFata 
laltra questione cederà il posto a quella |la Giunta aveva deliberato l'abolizione | cedenti a Parigi e fuori. ed il Cisek, segretario del elub dei giovani Ta epagion e san ceo Be 

i i i rionchià , a ilabdek gior enere le volui 
lael benessere morale e materiale della |di tutte le sopratasse comunali, nonchè È Czochi, come appartenenti all'Omladina. FO Petere nt di guerra cheer 


Nazione. del dazio consumo, e aveva concesso î no i n dell'arcio Ù re 
Li i si i pe. satori per ai Ò Anche la polizi a hi vu L'annunziato matrimonio dell'arei ed ravi complica» 
Quali siano le proposte che il governo | 50.000 lire ai lavoratori per aiutare i più Anch polizia spagnola uto Stefania vedova dell'arcidudi primato dare luogo a gr pi 


; ra î i duche 

presenterà alla Camera, appena riaperta, | bisognosi. Ciò nonostante, sabato sera (30 |in questi giorni la mano felice contro Roi osa l'ORiica Ri dorato Ù 3 

Prese può ancora dire on precisione | dicembre) un'immensa. folla armata di [gli anarchici. Gli arresti fatti hanno|Rodolfo con 1 giduea Francesco Perdi”| "Poichè parliamo della Spagna, aggiun= 
Il ministro del tesoro ha invitato intanto | fucili, zappe, falci, randelli aggredì le | portato per conseguenza, | la sco- | nando, erede presuntive della Corona AU | giamo che, dopo lunghi negoziati, è stato 
Lrleghi a fare le maggiore economie | guardie daziarie, atterrò e incondiò i ca-|perta del laboratorio a Cuevas dove in |stroUngarica, d stato LAICA ie o-|firmato a Parigi un accordo com= 
rossibili nei loro bilanci, riservandosi.di | sotti. La truppa impedì a stento la di-|Una grotta si fabbricavano lo bombo ©| Mim te maresciallo” SRI de |mercialo fra la Spagna € la Francia, 
Pneretare i risultàti degli studi chevsi|struzione del municipio e degli ufîicii |! sostanze esplosive; poi molto rive minato TREMILA lo = sco, ed una de-| co) quale la Francia concede alla Spagna 
comm facendo per ottenere il pareggio | pubblici, ma fu presa a sassate e n colpi |zioni fatte dagli arrestati per mezzo |Nutazione militare todi la tariffa minima, e la Spagna alla Fran- 
«n -economie, con monopoli e con nuoi | di rivoltella. I disordini si rinnovarono | delle quali si è potuto ricostruire tutto | ceo. instena del cia tutti i benetizi stabiliti dai nuovi] 
aggravi. Si parlà di una proposta d'ini-|poi più gravemente ancora! In altri siti, |Îl complotto anarchico, incominciato con Ap aabase fi ministro Wokerlo in|trattati conclusi con l'Austria, la Ger- 
"iitiva parlamentare per una operazione | come a Pietraperzia, altri incendi!... Si |l'attentato contro Martinez Campos, © | ca udapost, il mini» mania, l'Inghilterra, la Danimarca e IL? 
si talia che sono entrati în vigore col 1° 


i i. Ci aggi isce che era c ” "| terminato, speriamo, con l'attentato nel | occasione degli auguri del primo d'anno, 
sui tabacchi. Ciò che. preme maggior-| capisce che era corsa una parola d'ordine, pronunzia! de discosso.mpoliUoo. confer 


ssentato a Vienna 
suo nuovo grado, 


te în questo momento è di d'incendiare gli uffici pubblici. teatro Liceo. Gli anarchici arrestati a|Pronunziò u 50.) ; confer | gennaio. 
e i dei erdiealia peridcicte | Davanti n 'tale stato Gi cose, le auto-| Barcellona sono circa 150, dei quali parte | mando gli intendimenti liberali dal mE È . 
jeili î disordini. più che ri impotenti na iGastalvatri er chiusi nel castello di Monjouich, parte | nistero unghorese, affo 
della Sicilia, dove i disordini, più che | rità sono impotenti. A Castelvetrano, per onfonieh,: pasto Dates ore In dissiilone non oflen=| 11 tutto s1lotivo.Agllatiri volas 


detenuti 


contro il governo sono diretti contro lo | liberare gli arrestati nelle precedenti di Arabi fotti 
amministrazioni comunali, mal regolate | mostrazioni, i cittadini si armarono di |!" confossato d'avoro avuto re nuore jo ibertà ? 9 
è pronte sempre ad opprimere i CEnteie | carabine, di pistole e di roncole. E l'au-|rico di commettere l'attentato contro | scOM0 nuovo garanzi REA 5 bertà. re-| venuto. Un manifesto doll' ammiraglio 
Sti con. pravezzo insopportabili; Lo| torità prefottizia, per evitare un'immane | Martinez Campos, ma di non averne avuto | ligÎ0s1. CONCISA ra del | Sortanba de Ga col qualo s'invitano i 
cifre dimostrano che mentrò nel Veneto | tragedia, foco rilasciare gli arrestati, | il coraggio vedendo di essere costretto |! risoluto a tonere alta î L brasiliani a scegliersi liberamente un go- 
Îa sovraimposta comunale sul dazio con- | Mentre scrivo (4 gennaio) l'agitazione si è n vittime innocenti in mezzo | liberalismo. Queste parole furono calo-|yverno fra la repubblica federale 0 la mo- 
pi! 4 ‘più di 8 milioni. in Sicilin | dilaga a Trapani, a Santa Ninfa e in|Alla folla. Tornato dai suoi compagni, | rosamonto acclamate. narchia costituzionale con la dinastia di 
ton la Stessa popolazione raggiunge i 22 | altri luoghi. Che farà.il Governo... si|il Pallas ch'era fra questi si offrì vo- * pd'Alcantara è stato annuo 
milioni. 1l Crispi ha dato giù ordine ai | domandava. Il Governo del Crispi pro-|IMtariamente a sostituire il Codina. Per| 11 Sobranje bulgaro è il più esem- giornali di N ork, ma il 
prefetti di rivedere con la massima se-|clamò (il 4 gennaio) lo stato d'asse l'attentato del Liceo, Ruggieri e Sirassol a i parlamenti d'Europa per la|tsto non è ancora stato pubblicato in 
verità tutti ì bilanci comunali, elimi-|dio nella Sicilia 6 investì di pieni bbricato le bombe; Codina le tività. Ha Nzo soltanto | Europa. Intanto giungono sempre lè 
Tandone tutte le spese non necessarie, | poteri il generale Morra di Lavriano, | POrtò in teatro, Soldani cacciò una bomba |;1 25 dicembre: poi ha continuato a di-| #tesse notizie contradditorie. Il bombar- 
cd ai ministeri di agricoltura e commer. | che fece subito arrestare uno dei capi |s0tto le poltroncine d'orchestra. Questi | seutere ed approvare i progetti di eco- damento di Rio de Janeiro da parte delle 
cio © del tesoro si studiano altri prov-|del movimento socialista, il deputato De | ©d altri anarchici sono tutti confessi : | nomie proposti dal governo. Alle ccono- | nati insorte EE RARI I 
Sitimenti per alleviare i mali delle classi | Felice, spiegando un'energia ammirabile, | altri arresti sono stati poi fatti a Bar-| mio però fanno riscontro una maggiore |, Unconflitto diplomatico Balla 
lavoratrici le quali, per la crisi agraria * spesa di 100/000 lire per l'acquisto di | la Repubblica Argentina è EU O 
e per la crisi solfifera, si trovano nel-| Sono stati nominati sottosegre- virgole cammoni a tiro rapido, ed sa Dita ni DIOR TA ri pri Ln ri 
Pi iseri i dis : Roberto Galli, depn-|©hict che or 400 000 li lista civile. Furono al- n Pio ile 
Ie price anliae ni [tato Pia Chioga “ liceo: Rava tentato contro la Camera. Gli imputati | tresì approvate lo convenzioni commer= | auto, in altri tempi, la malinconia di 
boni demaniali di Sicilia la legge per | putato di Ravenna, alle poste © telegrafi; | 500 tre, uno dei quali è considerato | ciali, compresa la proroga di quella con TORE SL Fee 
là quale si sta ora procedendo alla ri-|il maggior generale Bogliolo, coman-| ome Un agente provocatore. l'Italia. Fra i deputati al Sobranje è Coperga ii ice iui O re 
partizione del Bosco di Montello in pro- | dante la brigata Pinerolo, alla guerra, Il DI stata de sa È erezione di TRONI era giapgonost, sport C0 
vincia di Treviso. "Non si è trascurato | Consiglio superiore della Banca d'I- mento ad Alessandro di Battemberg,|M®ra. 1 RE ' 
intanto di prendere tutte le precauzioni talisavera nominato direttore ffene- da erfigérsi per sottoscrizione n fino mar Fap ih accaduti 
necessarie per il mantenimento dell'or-|vale il comm. Grillo, vicedirettori. Et- davarti al palazzo del principe, jn piazza RCRRIPEOBENO ea lamento: SUBAEENE 
dine, e poichè.la forza. dei reggimenti |tore Leyi e. Francesco Ponte; ma il mi- Alessandro, Il go i è impegnato | La Camera f rogata, deor 
era attualmente limitatissima, il Ro ha |nistro del commercio, d'accordo con ad istituira un comitato în ogni città | recente fu sciolta. Si afferma che il Giap- 


dono i diritti della Chiesa, anzi costitui-| zione brasiliana non è finora av- 


Gli anarchici ing]esi hanno pen- 
sato bene di rimanersoné tranquilli, vista 
l'accoglienza fatta ai loro meetings dalla 
popolazione di Londra. Occorre notare 


limi a che la maggior parte degli anarchici riu ciali i one si prepara ad una vivacissima lotta 
dato facoltà al ministro dolla guerra di | quello del tesoro, hanno annullato Je no-| niti a Londra non sono neppure inglesi, |P®T ricevere lo offerte. | susa dlettorale. > 
richiamare la classe del 1869, limi-|mine per vizio di forma, ammettendo | ma gente di tutti î paesi, che sta ld pro-| 1 1° Serbia continua il processo contre 


tando per ora la>chiamata ai distretti | però che i nominati esercitino tempora- 
compresi nella giurisdizione del V (Ve-|neamente le loro funzioni fino a nuova 
rona), IX (Roma) e X corpo d’armata | nomina. È 
(Napoli). Al generale Corsi comandante | Il Re ha firmàto un deereto che re- 
il XII corpo (Palermo) è stato sostituito | voca quello per la nomina di Bernardo 
il generale conte Morra di Lavriano se-| T'anlongo a senatore. La stampa dei 
natore del Regno, al quale sono stati|cumenti del Comitato dei Sette sembra 
affidati pieni poteri per Ja provincia | temporaneamente, sospesa, poichè la di 
di Palermo, dove egli lia assunto anché | fesa di Tanlongo si oppone alla pubbli- 
l'ufficio di prefetto, in luogo del com-|cazione di quelli che possono interessare 
mendatore Colmayer collocato in aspet- |il processo del suo cliente. Il ministro 
tativa. Boselli ha fatto sospendere i tre impie- 
‘Tutto questo non "è bastato vera-|gati del suo ministero “ deplorati , nella 
mente per ridare. la ‘quiete all'isola, | relazione del Comitato dei Sette defi 
ì disordini si ripetono più qua e piùlà, | rendoli ad un consiglio di disciplina, 


il ministero Avakumovie. Fra le altre * 
imputazioni fatte contro l'ex pres 
del consiglio ed i suoi colleghi vi è 
quella di avere prorogato, senza l’ auto- 
rizzazione della Scupcina,sil trattato di 
heria dal 


tetta dalla grande ospitalità di quel paese 
liberale, Siffatti ospiti però possono fa= 
cilmento creare degli imbarazzi. La opi- 
niono pubblica inglese comincia a per- 
suadersene, e già è stato scritto da gior- 
nali autorevoli che l'Inghilterra, acco- 
gliendo gli anarchici, si assume davanti 
al mondo civile unagrande responsabilità. 
Un'altra idea si fa strada in Inghil- 
terra e si esprime liberamente. nella 
stampa: quella cioè che al di là d'una 
certa età le forze fisiche ed intellettuali, 
per quanto straordinarie in confronto 
agli anni, non possono più bastare a di- 
rigere la politica di una gr: 


L'influenza seguita a diffondersi 
sempre più in Inghilterra, in Austria, 
in tutta l'Europa settentrionale ed an- 
che in molte provincie d'Italia: qui sem- 
pre con caratteri molto miti. À Copena- 
ghen il Re non ha tenuto quest'anno i 
soliti ricevimenti della fine e del prin= 
cipio dell'anno, perchè la popolazione è'| 
in gran parte attaccata dall'influenza e | 
dalla scarlattina, La diffusione della ma- 
lattia è favorita anche dalle con i 
climateriche. Ad un dicembre asciutto e 
quasi primaverile è succeduto brusca= 
mente un inverno rigido, con abbondante 


commercio con l'Austria-Un 


1° gennaio al 18 luglio 188 
mente alla costituzione. Per questa sola 
imputazione, il deputato Koirnstich rap- 
presentante l'accusa chiede in nome dell 
Scupeina un indennizzo di 1813 432 
franchi, cifra che rappresenta il danno 
subito dalla Serbia in conseguenza di 
quella proroga. Gli imputati si riservano 
di difendersi contro tutte le imputazioni 


s 


rassomigliandosi nelle cause come negli | composto dei capi di servizio, per ulte-| psi dice chiaro al Gladstone ch'egli | ®!la fine del dibattimento. È nove. È nevicato perfino a Palermo @ 
effetti, A Valguarnera, l'arresto di un |riori provvedimenti. ; Ei Si dico chiaro al Gladtone ch'egli | Anche in Grecia vi è stato un piccolo |nella parte meridionale d’Italia prima 
contadino che predicava la rivoluzione | Col 31 dicembre fu officialmente an- attentato dinamitardo contro la|cho nella settentrionale. Il transito è 
ed il socialismo, dette occasione ad una |nunziato che il Re “ cedendo alle vive * Camera dei deputati. Una bomba è stata 


stato interrotto dalla neve sulle linee 
Roma-Sulmona e Sulmona-Cassano, @ 
sulle linee di Capitanata e di Puglia. 
Finora non sono avvenute disgrazie. La | 
nebbia fu invece causa di disgrazie tei 
ribili ad Amsterdam: 19 persone in una | 
sola sera caddero în mare e 20 furono 
ripescate cadaveri. 


rivolta durante la quale furono saccheg- |insistenti premure del comm. Rattazzi , | La crisi nel Belgio è sempre allo stato | lanciata sulla terrazza del palazzo dove 


giati, incendiati, distrutti gli uffici pub-|aveva accettate le di lui dimissioni |latente a motivo del dissenso nato fra | ha sede la rappresentanza nazionale, du- 
Blici, © liberati ‘i detenuti nello carceri | da ministro della Real Casa, nominan-|la maggioranza e il primo ministro Ber-| rante una. soduta. Ma lo scoppio fu in- 
mandamentali. A Balestrate accaddero | dolo nel tempo stesso ministro di Stato | naert riguardo alla rappresentanza|nocuo e la Camera continuò la seduta. 
nuovi tumulti în conseguenza delle di-|e senatore del Regno. proporzionale. Si sta ancora nego—|Il governo dichiara che movente dell'at- 
missioni del sindaco, e per disgrazia vi * ziando fra la maggioranza ed il ministro | tentato deve essere stato il desiderio di 
Îtimaso uccisa una vecchia signora, ma-| Il processo per i fatti di Aigues |con scarsa probabilità di successo. provocare una crisi, poichè l' esistenza 
dro del tesoriere comunale. A Partinico, | Mortes, svoltosi davanti la Corte d:As-| In Olanda sono avvenuti disordini pro- | d'un partito anarchico in Grecia non è ; 
Per un equivoco, il popolo aveva già |sisie d'Angouléme, è terminato con'un mossi dai socialisti, e non soltanto in | mai stata neanche supposta. 4 gennaio. 
ricominciato a tumultuare credendo re-| verdetto assolutorio per 
vocata dal prefetto l'abolizione del dazio | tutti gli imputati. Per 
consumo sulle farine, deliberata dal con-|i principali il proeura- 
siglio comunale in quello come in molti | tore della Repubblica 
altri comuni “della Sicilia. A_ Catania | aveva chiesto pene seve- 
furono messe în un quartiere di truppa | re, pure ammettendo che 
Que bombe di carta che esplosero senza |i Francesi fossero stati 
aleun danno. gravemente provocati da- 
* Ji Italiani. Il verdetto 

L'ultimo dell'anno pareva che le agi-|di Angouléme non. po- 
tazioni fossero quetate, quand’ecco il 1°|teva fare e non ha fatto 
e il 2 gennaio ripresero e divennero ad-|buona impressione in 
dirittura feroci, selvaggie. In varî co-|Italia, dove però è stato 
muni, a Pietraperzia, Spaccaforno, Sa-|accolto con calma esenza 
lemi, Campobello di Mazzara e Maz-|darelnogoalle dimostra- 
zara, le popolazioni si sono levate con-| zioni antifrancesi che si 
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{ro rispettivi municipî, accusandoli di | temevano. Giustizia vuo- = Tooral n tuto e Protumri  Farmaol, 
na x nella riscossione Li dazi di con- Ù si uno dA progressiva lenta Li Ge AT ; 
ia. isilmeri, essendosi ripresa la | torevole s pes Tio dal Sim ER IMI: si 
sibi pone del dazio, nacque RIA tore |Inha soveramenta bi. È DEL Doctor BRIMMEYR pela RINO 
ile dimostrazione, i partigiani | mato. Si era parlato di i na AR » Depinato a MI @. HE e 
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Successo Garentito — Non macchia la biancheria 
ne la pelle. 
PRESSO TUTTI i PROFUMIERI e SALONIERI 


sone del popolo: allora i popolani die— | miglie delle vittime; ne 
dero nuovamento fuoco agli altri caselli |ra stata puro indicata 
dpi dazio. A Mazzara, comune di 7000 | la cifra, ma dopo il ver 

itanti, i rivoltosi invasero la casa mu-| detto d'Angonléme l'opi- 
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IRE DUE. - Leyato in tela e ovo: LIRE TRE. affascinante bellezza, e per dare alle 
: n 24 mami, alle spalle, ed alle braccia 
splendore abbagliante, usate il Fior 
di Mazzo di Nozze, che imparte e 
comunica la deliziosa fragranza e 
delicate tinte del giglio e della rosa. 
È un liquido igienico e lattoso. È 
senza rivale al mondo per preservare 
e ridonare la bellezza della gioventù. 
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e principali Profumieri e Parrucchieri, 
Fabbrica in Lom 14& 116 South= 
ampton Row, W. a Parigi e 
Nuova York, 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, m Milano, 


00 pagine della 


romanzo di Miss E. BRADDON. Un Una Lira. 


Verrà il giorno rmanzo di 3 di 820 pagine, L. 1— 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano: 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 
DELL' 


ORLANDO FURIOSO 


LODOVICO ARIOSTO 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO DA 


—*. GUSTAVO DORÉ - 


con 500 DISEGNI INTERCALATI NEL TESTO 


Presentiamo ora completa la nuova edizione economica in-8 di questo capolavoro 
dell’arte e della letteratura. Questa edizione è popolare, per il prezzo mitissimo, 
comprende tutte le incisioni del Doré intercalate nel testo; e manca solamente di 
quelle fuori testo, che naturalmente sono riservate all’ edizione principe. 


Ione 
Un volume in-8 di 760 pagine a 2 colonne con 517 disegni di GUSTAVO DORÉ 


e LIRE DIECÌ è 
La medesima Edizione, stampata su carta di lusso: LIRE 17 


DIRIGERE COMMISSIONI B VAGLIA AI \FRAT TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALE 


Ricconsenno 


o lgininta Smatore nr 


Figura Oicdre dello ata 
G. C. HÉRION, Venezia. 


i ioping di CORDELIA. 
Mondo Piecino tconDenza. 
con 15 incisioni. 5.* ediz. L.1— 
Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


perni dall 


riconosciuto il migliore, il più 
semplice ed il meno costoso 


SENAPISMO. 


tn tutto le Farmacie sia in astu astuooi ‘> me: 
che a fogli staccati. 


RAFF REDDORI, 
Ara I 


EDMONDO DE AMICIS &*- 


ILLUSTRATO DA 


+2 Cesare Bisec 


Sarto superfluo riparlare di questo libri] 
uno dei più’ smaglianti che siano usci 
dalla penna del nostro celebre autore. — I 
illustrazioni dell'acquarellista romano, che $ 
recò appositamente sul luogo, sono eminente 
mente pittoresche ed artistiche; degno com 
plemento all'opera dello scrittore. 

Questa nuova edizione, che si dà ad ul 
prezzo eccezionalmente mite, diventerà ac 
cessibile ad un larghissimo pubblico. 


Un magnifico PA: di 620 pagine con 202 illustrazioni : LIRE DIECI 


DIRIGERE COMMISSIONI R VAGLIA AT FRATALLI TRISVES) HDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


È USCITO 


POESIE 


DI 

EDMONDO DE AMICIS 

8.* Edizione — 1.* in formato bijou 
Lire Quattro. 


LÀ VITA ED IL REGNO 
VITTORIO EMANUELE Il 


GIUSEPPE MASSARI 
Lire Quattro. — Un volume in-16. — Lire Quattro. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli T'reves, editori, Milano. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Suor dov Ludovica 


EMMA PERODI 


Un volume in-16 dî 810 pag. 


VENDETTA tosimeteioa stopag ti 


Dirigere commissioni e vaglia ui Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Alla ricerca « 
= Sorgenti del Nilo 


VIAGGI CELEBRI DEI SIGNORI 
Baker, Burton, Speke e Grant 


Un volume di 638 pagine, illustrato da 144 incisi 
LIRE QUATTRO. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Bor: 


Dirigere vaglia ai Fr, Troves, Milano, 


—_@ 4° edizione 


Fatalitàl 


VERSI DI 


© ADA NEGRI e 


pato a colori su carta di lusso: 
LIRE QUATTRO. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves. 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


